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MOTORI ELETTRICI A CORRENTE CONTINUA ANTIDEFLAGRANTI ISTRUZIONI DI SICUREZZA

1) PREMESSA

Queste istruzioni di sicurezza si riferiscono all’installazione, uso e manutenzione dei motori a corrente continua per utilizzo in aree con presenza
di atmosfere potenzialmente esplosive, di seguito indicati come motori antideflagranti.
| motori oggetto delle presenti istruzioni sono dotati della seguente protezione contro il rischio di esplosione:
O 112 G Exd IIB (Motori tipo C7-C11-C13-C16-C19-C23)
EI 112 G Exd IIB + H2 (Motore tipo C19H)
11 2 G Exd IIC (Motore tipo C7C)

A AVVERTENZE

Queste istruzioni devono essere osservate in aggiunta alle avvertenze riportate nel manuale d’uso relativo ai motori di ogni tipologia.

| motori e le apparecchiature elettriche che li alimentano sono strumenti impiegati in macchine ed impianti industriali sottoposti ad alta tensione.
Durante il funzionamento tali dispositivi possiedono parti pericolose, sia perché poste sotto tensione e non isolate, sia perché in moto rotatorio.
Esse, quindi, possono causare gravissimi danni a persone o cose se non vengono rispettate le istruzioni per linstallazione, I'uso e la
manutenzione o se, ad esempio, vengono rimosse le protezioni necessarie ed, in caso di utilizzo non adeguato, di servizio non corretto o di non
sufficiente manutenzione.

Per quanto sopra il personale preposto ed i responsabili per la sicurezza dell'impianto devono garantire che:

= ai motori, ai macchinari ed alle apparecchiature elettriche vengano assegnate solo persone qualificate;

= tali persone devono disporre e conoscere le istruzioni per linstallazione, l'uso e la manutenzione del prodotto, ed osservarne
conseguentemente il contenuto;

= tutte le lavorazioni ai macchinari e/o apparecchi vengano interdetti a personale non qualificato.

Per “personale qualificato” si intendono quelle persone che per la loro formazione, esperienza e istruzione, nonché le conoscenze delle relative norme,
prescrizioni, provvedimenti per la prevenzione degli incidenti e sulle condizioni di servizio sono stati autorizzati dal responsabile della sicurezza
dellimpianto ad eseguire qualsiasi necessaria attivita ed in questa essere in grado di riconoscere ed evitare ogni possibile pericolo. (Definizione per il
personale tecnico, vedi anche IEC 60364).

Per lavorazioni in impianti ad alta tensione, il divieto di impiego di personale non qualificato & regolamentato, ad esempio, nelle norme IEC
60364.Viene inoltre richiesto che, i fondamentali lavori di disposizione dell'impianto, inclusi il trasporto, il montaggio, I'installazione, la messa in
servizio, la manutenzione e le riparazioni vengano eseguite da personale qualificato e controllati dal personale tecnico responsabile.

A questo proposito si rende indispensabile osservare:

= dati tecnici e specifiche sull'utilizzo consentito (condizioni di montaggio, collegamento, ambientali e di servizio), che sono fra I'altro contenute
nel catalogo, nei dati di progetto, nel manuale di servizio, nei dati di targa ed in ulteriori documentazioni sul prodotto;

= prescrizioni generali di costruzione e sicurezza;

= provvedimenti e richieste specifiche degli enti locali o delle specifiche dell'impianto;

= ldonee modalita di impiego di utensili, sollevatori e trasportatori;

= l'impiego delle personali dotazioni protettive;

= modalita di montaggio di motori ed apparecchiature elettriche, che vengono fornite con grado di protezione IPO0 (senza

coperture/protezioni): E indispensabile che durante la messa in funzione ed il servizio vengano installate le necessarie protezioni da contatto
e deve essere interdetto un accostamento pericoloso.

A Nel manuale sono indicate solamente le istruzioni necessarie al personale qualificato per un adeguato utilizzo di macchinari o di
apparecchiature in aree di lavoro industriali. Se in casi speciali di installazioni di motori od apparecchiature non in aree industriali, vengano
eventualmente poste ulteriori condizioni (es. protezione da contatto per le dita di bambini, etc.), tali condizioni devono venire garantite
dall'impianto in fase di montaggio attraverso misure di protezione aggiuntive adeguate.

Si fa inoltre presente che il contenuto del manuale e delle documentazioni relative al prodotto non fa parte di accordi, impegni o rapporti giuridici,
né precedenti ne attuali e che tale situazione non pud cambiare.

IMPORTANTE

IN CASO DI INCERTEZZA O INCOMPRENSIONE SULLE OPERAZIONI DESCRITTE, INTERROMPERE IMMEDIATAMENTE LE
LAVORAZIONI E RIVOLGERSI AL NS. SERVIZIO TECNICO.
LEGGERE ATTENTAMENTE TUTTO IL MANUALE PRIMA DI PROCEDERE.

Decliniamo qualsiasi responsabilita per eventuali danni a persone o cose derivanti dalle operazioni di installazione, uso, manutenzione effettuate
seguendo le istruzioni contenute in questo manuale.
NOTE: La riproduzione anche se parziale del presente manuale deve essere autorizzata per iscritto dalla ditta SICMEMOTORI

TRASPORTO E RICEVIMENTO

Se non concordato diversamente in sede di ordine, i motori vengono spediti su pallet imballati con termoretraibile trasparente.

Si raccomanda di esaminare attentamente la merce al momento dell’arrivo a destinazione per verificare che non abbia subito danni durante il
trasporto. Per eventuali avarie o rotture riscontrate ed imputabili al trasporto, il destinatario dovra sporgere immediata contestazione direttamente
al vettore ed avvisare il ns. ufficio commerciale. In ogni caso il materiale danneggiato anche lievemente non deve essere installato e messo in
funzione per evitare il verificarsi di anomalie o funzionamento pericoloso.

SOLLEVAMENTO E MOVIMENTAZIONE

Sono previsti golfari o fori di sollevamento per la movimentazione e l'installazionbe del motore. Nel caso di montaggio in verticale, i fori previsti
per il fissaggio del motore con piedi possono essere utilizzati per avvitare golfari supplementari. Verificare prima del sollevamento che il carico sia
bilanciato e che i cavi ed il sistema di aggancio siano idonei per il peso da sollevare.
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2) INSTALLAZIONE DI MOTORI ANTIDEFLAGRANTI

2.1 Idoneita del motore al luogo di installazione

Nel caso di utilizzo in aree con pericolo di esplosione occorre verificare che il motore sia idoneo alla classificazione della zona ed alle
caratteristiche delle sostanze infiammabili presenti sull'impianto.

| requisiti essenziali di sicurezza contro il rischio di esplosione nelle aree

classificate sono fissati dalla direttive europee 94/9/CE del 23 Marzo 1994 (per quanto riguarda le apparecchiature) e 1999/92/CE del 16
Dicembre 1999 (per quanto riguarda gli impianti).

| criteri per la classificazione delle aree con rischio di esplosione sono dati dalla norma EN 60079-10.

| requisiti tecnici degli impianti elettrici nelle aree classificate sono dati dalla norma EN 60079-14.

In base a queste disposizioni tecniche e legislative la scelta del tipo di motore deve tenere conto dei seguenti fattori:

tipo di impianto: miniere (gruppo 1), impianti di superficie (gruppo II)

classificazione della zona: 0,1,2 (per le quali sono idonee le apparecchiature rispettivamente di categoria 1,2,3)

caratteristiche delle sostanze infiammabili presenti sotto forma di gas, vapori o nebbie:

sottogruppo: lIA, 11B, IIC

classe di temperatura: T1, T2, T3, T4, T5, T6 (definisce la temperatura di accensione dei gas).

| dati riportati in targa contengono, oltre ai dati funzionali:

O le informazioni necessarie per la scelta del tipo di motore idoneo e per la sua corretta installazione.

Q I riferimenti agli organismi notificati che si occupano della certificazione.

ooooo

2.2 Dati di targa riguardanti la sicurezza

O 112 G Motori per impianti di superficie con presenza di gas o vapori, di categoria 2, idoneo per zona 1 e (con ridondanza) per zona 2

O Exd Motore a prova di esplosione con scatola morsetti a prova di esplosione

O 1IB; IIB+H2; IIC Custodia idonea per sostanze (gas) del gruppo di appartenenza

O T3 Classe di temperatura del motore (massima temperatura superficiale) idonea alla corrispondente classe di temperatura della sostanza
infammabile

a @ Marcatura di conformita alla direttiva 94/9/CE ed alle relative  norme tecniche Marcatura.

a c € Marcatura di conformita alle direttive europee applicabili.

O xxxx Numero dell’ organismo notificato che ha effettuato la notifica della qualita del sistema di produzione

O ABkk ATEX yyy Certificato di esame nella seguente forma:

. AB: nome del laboratorio che ha rilasciato il certificato CE del tipo

n

kk: anno di emissione del certificato
" yyy: numero del certificato di tipo

Note:

a) | motori del gruppo IIC sono idonei anche per gli ambienti 1IB.

b) | motori con una data classe di temperarura sono idonei anche per tutte le sostanze con classe superiore di temperatura (ad esempio motori
T3 sono idonei per sostanze con classe di temperatura T2, T1).

2.3 Collegamenti di potenza, ausiliari e terra

ATTENZIONE: L'impianto elettrico ed i cablaggi del motore e degli apparecchi di comando e protezione devono sempre essere eseguiti
a regola d’arte utilizzando materiali a norme e seguendo le prescrizioni delle normative vigenti sia in materia di sicurezza che di costruzione.
Usare sempre cavi di collegamento di sezione adatta alla corrente nominale indicata sulla targa del motore tenendo conto anche della lunghezza
del cavo e della caduta di tensione. Per eseguire i collegamenti aprire il coperchio della scatola morsettiera, infilare il cavo di alimentazione
passando attraverso il bocchettone pressacavo, terminare i capi del conduttore con capicorda adeguati ed opportunamente dimensionati e
procedere nel collegamento alla morsettiera motore seguendo gli schemi.
| collegamenti alla rete ed i collegamenti ausiliari devono essere effettuati
Come indicato negli schemi di collegamento che sono forniti con il motore.
L’ultima pagina del presente manuale riporta gli schemi di collegamento piu comuni.
| collegamenti di potenza ed ausiliari devono essere effettuati con le coppie di serraggio di seguito riportate in funzione del tipo di vite:

Grandezza vite Coppia [d'j;(]erraggio
M6 8
M8 16
M12 40

Nell'effettuare i collegamenti devono essere mantenute, tra conduttori a diverso potenziale, le distanze d’isolamento in aria specificate dalla
norma EN 50019 e riportate nella tabella seguente:

Tensione nominale | Minima distanza in
-U [V] aria [mm]
175<U =275 5
275<U <420 6
420 < U =550 8
550 <U <750 10
750 <U <1100 14
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2.4 Collegamenti ausiliari

Se il motore € provvisto di resistenze anticondensa queste vanno alimentate con linea separata da quella del motore utilizzando i relativi morsetti
alloggiati nella scatola morsettiera. Essendo la tensione di alimentazione monofase di valore diverso da quella del motore, controllare che la
tensione corrisponda a quella indicata sull’apposita targa. Inoltre tali resistenze devono funzionare quando il motore non & alimentato.

2.5 Entrate di cavo

| collegamenti devono essere realizzati mediante entrate di cavo o conduttore in tubo conformi alla norma EN 60079-14.

L’entrata cavi deve essere realizzata in modo da non alterare le proprieta specifiche del modo di protezione come indicato nella norma EN 60079-
1 (par. 13.1 e 13.2) per i motori Ex-d (modo di protezione a prova di esplosione) .

Quando l'ingresso cavi viene fatto a mezzo di pressacavo, questo deve essere scelto correttamente secondo il tipo di impianto e al tipo di cavo. Il
pressacavo va stretto a fondo affinché gli anelli di tenuta realizzino la pressione necessaria:

a) ad impedire la trasmissione, sui morsetti del motore di sollecitazioni meccaniche

b) a garantire la protezone meccanica (grado IP) della scatola morsettiera.

Per le scatole morsetti Ex-d le entrate di cavo devono essere realizzate

con raccordi di bloccaggio o pressacavi E

x-d certificati secondo le norme EN 60079-0 e EN 60079-1 ATEX (direttiva 94/9/CE) e con un grado di protezione minimo IP55.

Inoltre:

O la scelta del raccordo di bloccaggio e del cavo deve essere fatta sulla base della temperatura massima di esercizio richiesta per il cavo;

O non devono essere aggiunte guarnizioni se non fornite dal costruttore;

O nel rimontare il coprimorsettiera occorre ripristinare lo strato di grasso

2.6 Collegamento di terra

Oltre al collegamento di terra previsto all'interno della scatola morsettiera per tutti i motori, i motori antideflagranti sono provvisti di una seconda
presa di terra collocata esternamente alla scatola morsettiera sulla carcassa del motore. Essa deve essere collegata alla terra generale
dell'impianto con un conduttore di sezione minima di 4 mm?Z. In funzione della sezione S del conduttore di linea, la sezione del conduttore di terra
deve essere:

=S per S £16 mm?
16 Per 16 mm2< S £ 35 mm?
20,58 Per S > 16 mm?

Le viti di messa a terra sono equipaggiate di rosette antirotazione UNI 6600; dopo il serraggio delle viti devono essere risvoltati i lembi di tali
rosette.

1) Capocorda
2) Rosetta antirotazione
3) Vite

1) Vite

2) Rosetta antirotazione
3) Capocorda

4 ) Rosetta antirotazione
5 ) Morsetto di terra
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2.7 Altre avvertenze per l'installazione

Nellinstallazione dei motori antideflagranti si deve curare che la ventilazione del motore non sia impedita da ostacoli posti nelle immediate
vicinanze.

A questo scopo deve essere mantenuta una distanza minima tra il motore ed una qualsiasi struttura non facente parte del motore secondo la
tabella seguente

Minima distanza
Altezza d’asse da altre strutture
[mm]
fino a 160 40
da 180 a 225 85
2250 125

La scatola morsettiera deve essere sempre chiusa prima di avviare il motore.

Fare in modo che l'aria aspirata dalla ventola di raffreddamento sia sempre fresca, pulita ed asciutta. Per i motori installati nella struttura
della macchina e/o protetti da pannelli o cassoni di copertura & assolutamente necessario che I'aria aspirata sia prelevata dal’ambiente mediante
apposite canalizzazioni e scaricata sempre nel’ambiente per mezzo di aperture di ventilazione. L’aspirazione dell’aria fresca e lo scarico di quella
calda dovranno essere poste il pitl lontano possibile I'una dall’altra € comunque non dovranno mai innescare cicli viziosi.

3) ISPEZIONE PRIMA DELL'AVVIAMENTO

= Fare ruotare manualmente I'albero motore controllando la liberta di rotazione e I'assenza di impuntature.
Controllare che all'interno della calotta copriventola del motore o delle condotte di ventilazione non vi siano corpi estranei penetrati durante
I'immagazzinamento o il montaggio.

= Verificare il serraggio di tutti i bulloni, viti di fissaggio del motore e degli organi di trasmissione.

= Verificare la corretta esecuzione dei collegamenti elettrici alla morsettiera del motore e dell'azionamento e controllare che i dati di targa
siano conformi ai valori dell’alimentatore.

= Verificare che le caratteristiche della macchina (protezione, velocita, forma costruttiva, raffreddamento etc.) siano conformi alle specifiche
richieste ed all'applicazione.

= Verificare il corretto allineamento della macchina.

= Verificare il montaggio degli organi di trasmissione, il tiro delle cinghie, il gioco degli ingranaggi e I'allineamento dei giunti.

= Verificare che Il senso di rotazione sia concorde a quanto prescritto.

= Verificare il collegamento di terra.

= Verificare gli eventuali accessori applicati ed assicurarsi che il montaggio ed il cablaggio sia stato effettuato correttamente.

=> Verificare che siano state adottate tutte le misure e gli accorgimenti per evitare il contatto con parti sotto tensione o in movimento.

= Verificare che siano stati rimossi tutti gli eventuali fermi meccanici.

= Verificare I'effettivo funzionamento dei dispositivi di sicurezza (emergenza).

= Verificare che I'impianto sia pronto per la messa in funzione, non vi sia personale non abilitato ad operare sull'impianto, tutti siano stati

avvisati dell'imminente messa in funzione e che siano state rispettate tutte le misure per operare in condizioni di sicurezza.

Non fare mai ruotare il motore disaccoppiato con la chiavetta innestata nell’albero o nel caso assicurarla con abbondante nastro
adesivo.

4) VERIFICHE E MANUTENZIONE DEI MOTORI ANTIDEFLAGRANTI

Le verifiche e la manutenzione dei motori antideflagranti devono essere effettuate secondo i criteri della norma EN 60079-17.

I morsetti dei collegamenti elettrici devono essere ben serrati per evitare resistenze di contatto elevate e conseguenti surriscaldamenti.
Occorre curare che siano mantenute le distanze d’isolamento in aria e superficiali tra i diversi conduttori richieste dalle norme.

Tutte le viti utilizzate per la chiusura del motore e della morsettiera devono essere serrate a fondo.

La sostituzione di guarnizioni e parti delle entrate di cavo deve essere effettuata con componenti identici a quelli forniti dal costruttore per
garantire il mantenimento della protezione.

Le superfici dei giunti a prova di esplosione (ad esempio: giunti morsettiera / coprimorsettiera, morsettiera / carcassa motore, carcassa
motore / scudi, albero / fondello interno) non devono essere lavorate né devono essere introdotte guarnizioni di tenuta non fornite dal
costruttore. Tali superfici devono essere mantenute pulite. Contro la corrosione e l'ingresso di acqua deve essere utilizzato un sottile strato
di grasso non indurente (ad esempio grassi al silicone). Tale grasso deve essere ripristinato ad ogni smontaggio delle superfici di cui sopra

0O DO0Oo

5) RIPARAZIONI DI MOTORI ANTIDEFLAGRANTI

Le riparazioni dei motori antideflagranti devono essere effettuate secondo i criteri specificati dalla norma IEC 60079-19.

Qualora le riparazioni non siano effettuate dal costruttore esse devono essere effettuate presso officine in possesso delle attrezzature necessarie
per le riparazioni e le susseguenti verifiche e di adeguate conoscenze tecniche relative anche ai modi di protezione dei motori.

Nel caso di riparazioni su parti influenti ai fini della protezione contro il rischio di esplosione, non devono essere modificati i dati costruttivi del
motore (ad esempio: dimensioni dei giunti, caratteristiche degli avvolgimenti ecc.) e le parti riparate devono essere sottoposte a verifica.

Deve essere redatta una dichiarazione scritta attestante gli interventi effettuati.

Se il motore dopo l'intervento di riparazione risulta del tutto conforme alla norma ed al certificato, al motore deve essere applicata una targa
supplementare (senza rimuovere la targa originale) riportante i seguenti contrassegni:

Q simbolo R

O numero di serie dato dal riparatore all'intervento

O data della riparazione

O nome o marchio del riparatore.
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In caso di riparazioni che modifichino aspetti rilevanti per la protezione

Ex (vedi ad esempio quanto detto in precedenza sui giunti a prova di esplosione) ed il motore dopo la riparazione non risulti pit conforme al
certificato, deve essere rimossa la targa originale ed il motore non pud piu essere considerato idoneo per uso in zone con pericolo di esplosione.
Per un ulteriore utilizzo in tali zone il motore deve essere nuovamente esaminato da un organismo di certificazione competente.

6) SCHEMA ELETTRICO MOTORE

SCHEMA DI CONNESSIONE MOTORE ECCITAZIONE COMPOUND AVVIAMENTO CON RESISTENZE A DUE GRADINI ESCLUDIBILI
e  F1-F2 = Avvolgimento di eccitazione separata
. D1-D2 = Serie stabilizzatrice
e  A1-A2 = Avvolgimento indotto
. B1-B2 = Avvolgimento dei poli ausiliari
. R1-R2 = Resistenze di avviamento escluse dalla fornitura
NOTA = | terminali marcati B1 e A2 non compaiono in morsettiera ma sono all'interno del motore.

ROTAZIONE ORARIA VISTA LATO ACCOPPIAMENTO

AN
= p—

 —
B2 ‘.(@ I5 b1

ROTAZIONE ANTIORARIA VISTA LATO ACCOPPIAMENTO
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D.C. FLAMEPROOF ELECTRIC MOTORS SAFETY INSTRUCTIONS

1) INTRODUCTION

These safety instructions refer to the installation, operation and maintenance of direct current motors for use in areas where there is a presence
of potentially explosive atmospheres, hereafter indicated as flameproof motors.

The motors to which these instructions apply have the following protection type against the risk of explosion:

O 112 G Exd IIB (Motors type C7-C11-C13-C16-C19-C23)

O 112G ExdIIB + H2 (Motor type C19H)

Q 112G Exd IIC (Motor type C7C)

WARNINGS

These instructions must be followed, in addition to the recommendations

provided in the instructions manual relating to motors of all types.

The motors, and the electrical equipment, which supplies them, involve specialized components used in high voltage machinery and industrial
plants. During operation these devices involve certain dangers, both because they run under high voltage and because they have rotating
parts. They can, therefore, cause serious injury or damage to people or objects if the instructions for their installation, use and maintenance
are not strictly followed or, for instance, if the necessary safety guards are removed or if there is inadequate servicing or insufficient
maintenance.

Because of the above, staff authorized to use the motors and those responsible for the safety of the plant must ensure that:

= only trained and qualified staff have access to the motors, machinery and electrical equipment;

= such persons must have at their disposal the instructions, and the know-how, for the installation, the use and the maintenance of the product
and subsequently observe any such instructions;

= untrained or unqualified personnel must not be allowed to work on or with such machinery and/or equipment.

“Qualified personnel” are persons who have the training, experience and knowledge of the appropriate regulations and measures required for the
prevention of accidents. Such staff must also be trained and experienced in the operating conditions and be authorized by the plant safety officer
to carry out every safety procedure and also to be in a position to recognize and avoid every possible danger in such activities. (For a definition of
technical personnel, refer to regulation IEC 60364).

Unqualified personnel are absolutely prohibited to work on high voltage plants (as stated, for example, in regulation IEC 60364).

Furthermore, it is assumed that the basic planning work for the installation of the plant, including transportation, mounting, starting up,
maintenance and repairs, must be carried out by qualified personnel and checked by the technical staff responsible.

In relation to this, the following measures must be strictly observed:

= technical data and specifications on the permitted use of the machinery (assembly, connections, ambient and operating conditions) which
are contained in the catalogue, in the design data of the project, in the operating instructions, on the rating plate and further documentation
on the product;

= general construction and safety principles;

= specific requirements of the local authorities or of the specifications of the plant.

= appropriate use of tools, lifting devices and conveyors;

= use of protective clothing;

= methods of mounting the motors and the electrical equipment supplied with IPOO protection (without covers/protections); it is absolutely essential that

during starting up and operation the necessary protections are installed and any dangerous contact is avoided.

This manual contains only the instructions necessary for qualified personnel for the proper or adequate use of the machinery or equipment
in industrial working areas.

In some cases, if the installation of the motors or equipment is not in the work place, further conditions may be required (ex. Protective
measures to prevent children touching dangerous parts, etc).

Such conditions must be guaranteed by the plant during the assembly phase by means of adequate additional protective measures.
Furthermore the material in this manual and the documentation relating to its products are not part of any agreement, commitment or legal
requirement, neither past nor present and such a situation is unalterable

VERY IMPORTANT

IN THE CASE OF ANY UNCERTAINTY OR MISCOMPREHENSION, STOP ANY WORK IMMEDIATELY AND CONTACT OUR TECHNICAL
SERVICE DEPARTMENT.
READ THE ENTIRE MANUAL CAREFULLY BEFORE PROCEEDING.

We deny any responsibility for any damage to persons or things deriving from the operations of installation, use and maintenance carried out
through following the instructions contained in this manual.
NOTE: The reproduction of any of this manual, in whole or in part, must be authorized in writing by SICMEMOTORI

TRANSPORT AND RECEIPT

Unless otherwise agreed during the signing of the contract, the motors will be shipped on pallets packed with a thermal-retractable sheet.

You are advised to examine the goods carefully on arrival at their destination to check that no damage has occurred during transport. In the case
of any damage or failure found and attributed to transport, the receiver should immediately notify the carrier and advise our sales office. If any
apparatus or equipment is damaged, no matter how lightly, in no circumstances must it be installed or put into service to avoid malfunctions or
dangerous operation.
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LIFTING AND MOVEMENT

Eyehooks or lifting holes are installed for the handling and installation of the motor. In case of a vertical assembly, the holes installed in order to
fix the motor can be used to thread additional eyehooks. Before lifting, please verify that the load is balanced and the cables and the lifting system
is compatible with the weight to be lifted.

2) INSTALLATION OF FLAMEPROOF MOTORS

2.1 Suitability of the motor to the place of installation

When a motor is employed in areas subject to an explosion hazard its suitability must be verified according to the area classification and to the
characteristics of the flammable substances present in the plant. European directives 94/9/EC dated 23 March 1994 (relating to equipment) and
1999/92/EC dated 16 December 1999 (relating to plants) establish the essential safety requirements against the risk of explosion in classified
areas.

The classification criteria for areas subject to the risk of explosion are laid down in the EN 60079-10 standard.

The technical requirements for technical plants located in classified areas are established by the EN 60079-14 standard.

The choice of the type of motor, according to this technical and legislative provisions, must take into account the following factors:

O type of plant: mines (group I), above ground plants (group II)

O zone classification: 0,1,2 (for which equipment of category 1,2,3, respectively are suitable)

O characteristic of flammable substances present in the form of gases, vapours of fumes:

QO  sub-group: 1A, 11B, IIC

QO temperature class T1, T2, T3, T4, T5, T6 (it defines the ignition temperature of the gases)

In addition to operating data, the information provided on the nameplate

Includes:

O necessary information to select the appropriate type of motor and for its correct installation.
O references to the notified bodies responsible for certification.

2 2 Nameplate safety data

112 G Motor suitable for above ground plants with the presence of category 2 gases or vapours, suitable for zone 1 and for zone 2
(redundant)

Ex d Flameproof motor with flame proof terminal box

IIB; lIB+H2; IIC suitable enclosure for substances (gases) of the specified group

T3 Motor temperature class (maximun surface temperature) suitable for the corresponding temperature class of the flammable substance

ooDo

a @ Mark of conformity with the directive 94/9/EC and with the relevant technical standards.

c € Mark of conformity with the applicable European directives
xxxx Reference number of the notified body that executed the notification of the production system quality
AB kk ATEX yyy On the following form:

. AB: name of the laboratory that issued the CE Certificate type
L] kk: year in which the certificate was issued
. yyy: type certificate number

Notes:

a) Group IIC motors are also suitable for 1B enviroments

b)  Motor with a given temperature class are also suitable for all substances with a higher temperature class (for example T3 motors
Are suitable for substances with a T2, T1 temperature class).

2.3 Main connections, auxiliary and grounding terminals

@ IMPORTANT NOTE: The electric installation and wiring of the motors and of the control and protection equipment must always be
carried out with the highest attention to details using standard materials and strictly following the regulations in force, both in matters of safety and
construction.

You must always use connection cables of section suitable for the nominal current indicated on the motor plate. The length of the cable and the
voltage drop must also be considered. To carry out the connections open the lid of the terminal box, thread the feed cable through the cable
gland, crimp cable terminals of adequate and correct dimensions to the conductor ends and connect them to the motor terminal board
following the connecting diagrams.

Connections to the main and to auxiliary terminals shall be made as shown in the relative connecting diagrams (last page).

Connections to the main and to auxiliary terminals must be executed using the tightening torques indicated below depending on the type of screw

) Tightening
Screw size Torque [Nm]
M6 8
M8 16
M12 40
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When making connections the air insulation distances as specified in the EN 50019 standard and indicated in the following table must be
maintained among conductors having different potential:

Rated Minimum distance
voltage — U [V] in air [mm]
175<U =275 5
275<U <420 6
420 < U =550 8
550 < U <750 10
750 <U <1100 14

2.4 Auxiliary connections

If the motor is provided with anti-condensation heaters these have to be supplied with a different line from the one supplying the motor using the
relative terminals housed in the terminal box. Verify that the voltage corresponds to the rate indicated on the relative nameplate, since the single-
phase supply voltage is different from the motor power supply voltage. Moreover these heaters must work when the motor is not supplied with
power.

2.5 cable entries

Connections must be made via cable or conductor entries in a conduit conforming to the EN 60079-14 standard.

The cable entry must be made without modifying the specific characteristics of the protection type as indicated in the EN 60079-1 standard (par.
13.1 e 13.2) as to the Ex-d motors (flameproof protection type).

When the cable entry is made by means of a cable gland, the type of cable gland must be selected properly according to the type of plant and
the type of cable. The cable gland must be fully tightened until the seal rings ensure the necessary pressure:

a) to prevent transmission of mechanical stress to the motor terminals

b) to ensure the mechanical protection degree of the terminal box.

Cable entries in case of Ex-d terminal boxes must therefore consist of Ex-d blocking fittings or cable glands certified according to ATEX (94/9/EC
directive) generation EN 60079-0 and EN 60079-1 standards and at least with a IP55 protection degree.

Besides:

O the blocking fitting and the cable must be chosen according to the maximum working temperature required for the cable

O gaskets must not be added, unless supplied by the manufacturer

O the grease layer must be restored when refitting the terminal box cover.

2.6 Grounding connection
Flameproof motors are equipped with a second grounding terminal placed out of the terminal box on the motor frame, in addition to the grounding
connection provided inside the terminal box for all motors. This terminal must be connected to the plant general earthing system using a minimum

4 mm? sized conductor. Depending on the cross-section S of the line conductor, the grounding conductor cross-section must be as shown:

=S for S <16 mm?
16 for 16 mm? < S £ 35 mm?
20,58 for S > 16 mm?

Grounding screws are fitted with anti-rotation washers according to UNI 6600. After tightening the screw, the anti-loosening washer edge must be
bent onto the side of the screw head.

1) Lug
2) Anti-rotation washer
3) Screw
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In alternative the motor can be equipped with anti-rotation and anti-loosening washers type Nord-Lock or similar

1) Screw

2) Anti-rotation washers
3) Lug

4) Anti-rotation washers
5)Grounding

2.7 Further installation warnings

When flameproof motors are installed, it is necessary to ensure that the motor ventilation is not obstructed by obstacles positioned in the
surrounding area. For this reason a minimum distance must be kept between the motor and any device that is not part of the motor, according to
the following table:

Minimum distance
Size from other devices
[mm]
Up to 160 40
from 180 to 225 85
2250 125

The terminal box must always be closed before starting the motor.

A\
Be sure that the air drawn by the cooling fan is always fresh, clean and dry. For the motors installed in the structure of the machine and/or
protected by panels or covering cabinets it is absolutely necessary that the air is picked up from the ambient through ducts and discharged in the
ambient through ventilation openings. The suction of cool air and the discharge of the warm one shall be positioned as far as possible and, at any
rate, shall not cause vicious cycles.

3) INSPECTIONS BEFORE STARTING

suuy

U

L R R

Manually rotate the motor shaft, checking the freedom of rotation and the lack of rough points

Verify that within the motor fan impeller cover or ventilation channel no foreign body has penetrated during the storage or assembly period
Verify the locking of all the bolts, motor or transmission organs fixing screws

Verify the correct execution of the electrical connection to the terminal board of the motor and operation and control that the plate data are
conform to the values of the power supply

Verify that the characteristics of the machine (protection, speed, construction form, cooling) conform to the requested specifications and to
the application

Verify the correct alignment of the machine

Verify the correct assembly of the transmission organs, the tension of the belts, the play of the gears and the joint alignment

Verify that the sens of rotaion is correct

Verify the ground connection

Verify the possible applied accessories and make sure that the assembly and wiring have been carried out correctly.

Verify that all measures and actions have been undertaken to avoid contacts with parts under voltage or in movement

Verify that all the possible mechanical blocks have been removed

Verify the actual operation of the safety measures (emergency)

Verify that the system is ready to start up, that no unqualified personnel can operate on the system, all have been notified of the start up and
all measures to operate in safety conditions have been undertaken.

A\
Never operate the motor uncoupled with the key inserted in the shaft, or in any case lock it with a lot of adhesive tape.
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4) INSPECTIONS AND MAINTENANCE OF FLAMEPROOF MOTORS

The inspections and maintenance of flameproof motors shall be executed according to the criteria of the EN 60079-17 standard.

O The electrical connection terminals must be fully tightened to avoid high contact resistances and consequential overheating.

Care must be taken to ensure that the insulation in air and on the surfaces between the conductors are maintained, as stated by the
standards.

All screws used to seal the motor and the terminal board shall be fully tightened.

Replacement of gasket and cable entry parts shall be executed using components that are identical to the components supplied by the
manufacturer to ensure the protection is maintained.

The surfaces of flame proof joints (for example: joints for terminal box / terminal box cover, terminal box / motor frame, motor frame / shields,
shaft internal shield) shall not be machined, sealing gaskets other than those supplied by the manufacturer shall not be inserted. These
surfaces must be maintained in a clean condition. A thin layer of non-hardening grease (for example: silicon based greases) must be used
against corrosion and to prevent water from entering. This grease layer must be renewed every time the above-mentioned surfaces are
disassembled

a
a
a
a

5) REPAIR OF FLAMEPROOF MOTORS

Repairs made on flameproof motors shall be executed according to the criteria specified in the IEC 60079-19 standard.

If repairs are not executed by the manufacturer, they shall be carried out at workshop which have the necessary equipment for the repairs and
subsequent tests and with adequate technical expertise concerning the motor protection type too.

If repair work has to be performed on parts that influence the flameproof protection characteristics the motor construction data must not be
modified (for example: dimensions of joints, windings characteristics etc.)

And the repaired parts must be tested. A written report must be prepared with detailed indications of the work carried out.

If after the repair work has been completed, the motor complies entirely with the standard and with the certificate, an additional nameplate shall
be fitted on the motor (without removing the original nameplate) showing the following marks:

Q symbol R

O serial number given to the repair operation by the repairer

O date of repair

O name or trademark of the repairer.

The original nameplate must be removed and the motor can no longer be considered suitable for use in hazardous areas in case of repairs that
modify aspects which influence Ex protecton (for example refer to comments made previously regarding flameproof joints) and if the motor does
not comply with the certificate after the repair work.

In order to be used in such areas the motor must be examined again by a competent certification body.

6) CONNECTION DIAGRAM MOTOR

CONNECTION DIAGRAM MOTOR COMPOUND EXCITATION STARTING WITH TO EXCLUDE TWO STEPS RESISTANCES
F1-F2 = Shunt wound filed winding

D1-D2 = Stabilising series

A1-A2 = Armature winding

B1-B2 = Commutator winding

R1-R2 = Starting resistances excluded from the supplying

NOTE = The B1 and A2 terminals do not appear in the terminal box but they are inside the motor.

CLOCKWISE ROTATION DRIVE END VIEW

ATION DRIVE END VIEW

Bl =

COUNTERCLOCKWISE ROT
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MOTEURS ELECTRIQUES A COURANT CONTINU ANTIDEFLAGRANTS — INSTRUCTIONS DE
SECURITE

1) AVANT-PROPOS

Ces instructions de sécurité se réferent a l'installation, utilisation et entretien de moteurs a courant continu a utiliser dans des zones présentant
des atmosphéres potentiellement explosives, appelés ci-aprés moteurs antidéflagrants.

Les moteurs concernés par ces instructions présentent les niveaux de protection suivants contre les risques d'explosion :

O 112 G Exd IIB (moteurs de type C7-C11-C13-C16-C19-C23)

O 112G Exd IIB + H2 (moteur de type C19H)

O 112 G Exd IIC (moteur de type C7C)

AVERTISSEMENTS

Ces instructions doivent étre respectées et viennent s'ajouter aux avertissements présents dans la notice d’utilisation de chaque type de moteur.
Les moteurs et les appareillages électriques qui les alimentent sont des instruments utilisés dans des machines et des installations industrielles a
haute tension. Pendant leur fonctionnement, ces dispositifs présentent des parties dangereuses, soit car elle sont sous tension et non isolées,
soit car elle présentent un mouvement rotatoire. lls peuvent donc causer de trés graves Iésions aux personnes et de graves dommages aux
choses en cas de non-respect des instructions d'installation, d'utilisation et d'entretien ou de retrait des protections ou bien en cas d'utilisation
inapproprié, de service incorrect ou de manque d'entretien.

Le personnel préposé et les responsables de la sécurité de l'installation doivent par conséquent veiller a ce que :

= les moteurs, les machines et les appareillages électriques soient confiés uniquement a des personnes qualifiées ;

= ces personnes aient a disposition et connaissent parfaitement les instructions d'installation, d'utilisation et d'entretien du produit et qu'elles
les respectent scrupuleusement ;

= toutes les interventions sur les machines et/ou les appareils soient confiées uniquement a un personne qualifié.

L'expression “personnel qualifié” se réfere a toute personne qui, de par sa formation, son expérience et son niveau d'instruction, et sur la base de ses
connaissances des normes, recommandations et mesures correspondantes en matiere de prévention des accidents et des conditions de service, a été
autorisée par le responsable de la sécurité de l'installation a accomplir toutes les activités nécessaires et est en mesure d'identifier et d'éviter tous les
risques potentiels lors de leur exécution (pour la définition du personne technique, voir également les normes IEC 60364).

Pour les opérations a réaliser sur les installations a haute tension, il est interdit de recourir a un personnel non qualifi¢, comme cela est
réglementé par les normes IEC 60364. Il est par ailleurs demandé a ce que les travaux fondamentaux de disposition de l'installation, y compris le
transport, le montage, I'installation, la mise en service, I'entretien et la réparation soient confiés a un personnel qualifié et qu'ils soient controlés
par le personnel technique responsable.

A ce propos, il est indispensable de respecter :

= les caractéristiques techniques et les spécifications concernant l'usage autorisé (conditions de montage, de raccordement, de service et
environnementales), présentes notamment dans le catalogue, les données de projet, le manuel de service, la plaque signalétique et d'autres
documents concernant le produit ;

= les prescriptions générales de construction et de sécurité ;

= les mesures et exigences spécifiques requises par les organismes locaux ou les spécifications de l'installation ;

= les modalités d'utilisation appropriées des outillages, des engins de levage et de transport ;

= I'obligation du port des équipements de protection individuelle appropriés ;

= les instructions de montage des moteurs et des appareillages électriques, qui sont fournis avec un indice de protection IPO0 (sans

couverture/protection) : pendant la mise en marche et I'exploitation, il faut que les protections prévues contre les risques de contact soient
présentes et empécher tout contact dangereux.

La notice fournit uniquement les instructions nécessaires au personnel qualifi¢ pour une utilisation appropriée des machines ou des
appareillages dans des zones de travail industrielles. Si, en cas de situations particulieres prévoyant l'installation de moteurs ou d'appareillages
dans des zones non industrielles, il est prévu des conditions additionnelles (par exemple : protection contre le contact des doigts des enfants,
etc.), ces conditions doivent étre garanties par l'installation lors de la phase de montage moyennant I'adoption de mesures de protection
additionnelles adéquates.

Rappelons en outre que le contenu de la notice et des documentations concernant le produit ne fait pas partie d'accords, d'engagements ou de
rapports juridiques, ni présents ni passés, et que cette situation ne saurait varier.

IMPORTANT

EN CAS D'INCERTITUDE OU DE NON-COMPREHENSION DES OPERATIONS DECRITES, ARRETER IMMEDIATEMENT LES
OPERATIONS EN COURS ET CONTACTER NOTRE SERVICE TECHNIQUE.
LIRE ATTENTIVEMENT TOUTE LA NOTICE AVANT DE COMMENCER.

Nous déclinons toute responsabilité concernant les lésions éventuelles aux personnes et les dommages éventuels aux choses dérivant des
opérations d'installation, d'utilisation et d'entretien effectuées en suivant les instructions présentes dans cette notice.
REMARQUE : la reproduction, en tout ou en partie, de la présente notice doit étre autorisée par écrit par la société SICMEMOTEURS.

TRANSPORT ET RECEPTION

Sauf autres accords passés au moment de la commande, les moteurs sont expédiés sur palette et emballés avec une pellicule thermorétractable
transparente.

Il est recommandé d'examiner attentivement la marchandise au moment de l'arrivée a destination afin de vérifier qu'elle n'ait pas subi de
dommages pendant le transport. En cas de constations de pannes ou de ruptures éventuelles imputables au transport, le destinataire devra
dresser une contestation immédiate auprés du transporteur et aviser notre bureau commercial. Dans tous les cas, le matériel endommagé, méme
Iégérement, ne doit pas étre installé et mis en service afin d'éviter tout dysfonctionnement ou tout fonctionnement dangereux.
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LEVAGE ET MANUTENTION

Des pitons ou des trous de levage ont été prévus pour les opérations d'entretien et d'installation du moteur. En cas de montage a la verticale, les
trous prévus pour la fixation du moteur sur pieds peuvent étre utilisés pour visser des pitons supplémentaires.

Avant les opérations de levage vérifier que la charge soit bien équilibrée et que les cables et le systéme de fixation soient adaptés au poids a
soulever.

2) INSTALLATION DE MOTEURS ANTIDEFLAGRANTS

2.1 Adéquation du moteur au lieu d'installation

En cas d'utilisation dans des zones présentant un risque d'explosion, il faut vérifier que le moteur corresponde a la classification de la zone et aux
caractéristiques des substances inflammables présentes sur l'installation.

Les prescriptions essentielles de sécurité contre les risques d'explosion dans les zones classées sont fixées par les directives européennes
94/9/CE du 23 mars 1994 (pour ce qui est des appareillages) et 1999/92/CE du 16 décembre 1999 (pour ce qui est des installations).

Les critéeres pour la classification des zones a risque d'explosion sont fournis par la norme EN 60079-10.

Les prescriptions techniques des installations électriques dans les zones classées sont fournies par la norme EN 60079-14.

Sur la base de ces dispositions techniques et Iégislatives, le choix du type de moteur doit tenir compte des facteurs suivantes :

type d'installation : mines (groupe I), installations de surface (groupe II)

classification de la zone : 0, 1, 2 (auxquelles correspondent respectivement les appareillages de catégorie 1, 2, 3)

caractéristiques des substances inflammables présentes sous forme de gaz, vapeurs ou brouillards

sous-groupe : lIA, 1IB, 1IC

classe de température : T1, T2, T3, T4, T5, T6 (définit la température d'allumage des gaz).

ooooo

Les données présentes sur la plaque signalétique fournissent, en plus des caractéristiques fonctionnelles :
O les informations nécessaires pour le choix du type de moteur approprié et pour son installation correcte
O Les références aux organismes notifiés chargés de la certification.

2.2 Données de la plaque signalétique concernant la sécurité

a n2¢6 moteurs pour installations de surface en présence de gaz ou de vapeurs, de catégorie 2, indiqué pour zone 1 et pour
zone 2 (avec redondance)

aQ Exd moteur a I'épreuve d'explosion avec boitier de raccordement a I'épreuve d'explosion

Q 1B, lIB+H2,lIC  boitier adapté aux substances (gaz) du groupe d'appartenance

a T3 classe de température du moteur (température superficielle maximum) adaptée a la classe température correspondante
de la substance inflammable

a @ marquage de conformité a la directive 94/9/CE et aux normes techniques de marquage correspondantes

a c € marquage de conformité aux directives européennes applicables

O xxxx numéro de l'organisme notifié qui a effectué la notification de la qualité du systéme de production

O ABkk ATEX yyy certificat d'examen au format suivant :

. AB nom du laboratoire qui a délivré le certificat CE de type

. kk année d'émission du certificat

. yyy numéro du certificat de type

Remarques :

c) Les moteurs du groupe IIC sont également indiqués pour les environnements IIB.
d) Les moteurs ayant une classe de température donnée sont également indiqués pour toutes les substances ayant une classe de température
supérieure (par exemple : les moteurs T3 sont également indiqués pour les substances ayant une classe de température T2 et T1).

2.3 Connexions de puissance, auxiliaires et de terre

ATTENTION : I'installation électrique et les cablages du moteur et des appareils de commande et de protection doivent toujours étre
réalisés selon les régles de I'art en utilisant des matériaux conformes aux normes et en respectant les prescriptions prévues par les normes en
vigueur en matiére de sécurité et de construction.

Utiliser toujours des cables de branchement de section adaptée au courant nominal indiqué sur la plaque du moteur en tenant compte également
de la longueur du céable et de la baisse de tension. Pour effectuer les branchements, ouvrir le couvercle du boitier de raccordement, introduire le
cordon d'alimentation a travers le trou du serre-cable, raccorder les extrémités du conducteur aux cosses appropriées et diment dimensionnées
et procéder au branchement sur le bornier de raccordement du moteur en respectant les schémas de branchement.

Les branchements au secteur et les branchements auxiliaires doivent étre réalisés conformément aux schémas de branchement fournis avec le
moteur.

La derniére page de cette notice fournit les schémas de branchement les plus courants.

Les branchements de puissance et les branchements auxiliaires doivent étre effectués en respectant les couples de serrage indiqués ci-aprés en
fonction du type de vis :

Grandeur vis Couple[s:en]serrage
M6 8
M8 16
M12 40
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Pour effectuer les branchements, il faut maintenir entre les conducteurs a potentiel différent les distances minimum d'isolation dans l'air spécifiées
par la norme EN 50019 et reportées dans le tableau suivant :

Tension nominale — | Distance minimum
U [V] dans l'air [mm]
175<U =275 5
275 <U <420 6
420 < U =550 8
550 <U <750 10
750 <U <1100 14

2.4 Branchements auxiliaires

Si le moteur est équipé de résistances anticondensation, celles-ci doivent étre alimentées avec une ligne séparée de celle du moteur en se
servant des bornes ad hoc présentes dans le boitier de raccordement. La tension d'alimentation monophasée étant de valeur différente de celle
du moteur, vérifier que la tension corresponde a celle indiquée sur la plaque prévue a cet effet. En outre, ces résistances doivent fonctionner
lorsque le moteur n'est pas alimenté.

2.5 Entrées de cable

Les branchements doivent étre réalisées a I'aide d'entrées de cables ou de conducteurs gainées conformes aux normes EN 60079-14.

L'entrée des cables doit étre réalisée de fagon a ne pas altérer les propriétés spécifiques du mode de protection comme cela est indiqué par les
normes EN 60079-1 (par. 13.1 et 13.2) pour les moteurs Ex-d (mode de protection a I'épreuve des explosions).

Lorsque I'entrée des cables est assurée a I'aide d'un serre-cable, celui-ci doit étre choisi correctement en fonction du type d'installation et du type
de cable. Le serre-cable doit étre serré a fond afin que les anneaux d'étanchéité exercent la pression nécessaire pour :

c) empécher la transmission de sollicitations mécaniques sur les bornes du moteur

d) garantir la protection mécanique (indice IP) du boitier de raccordement.

Pour les boitiers de raccordement Ex-d, les entrées de cable doivent étre réalisées avec des raccords de blocage ou des serre-cables Ex-d
certifiés conformes aux normes EN 60079-0 et EN 60079-1 ATEX (directive 94/9/CE) et ayant un indice de protection minimum IP55.

En outre :

O les choix du raccord de blocage et du cable doivent étre effectués sur la base de la température maximum de service requise pour le cable ;
O il ne faut pas ajouter de joints non fournis par le constructeur ;

O il faut remettre la couche de graisse requise avant de remettre le cache du bornier de raccordement en place.

2.6 Branchement de mise a la terre

En plus de la connexion de mise a la terre prévue a l'intérieur du boitier de raccordement pour tous les moteurs, les moteurs antidéflagrants sont
munis d'une deuxiéme prise de mise a la terre située a I'extérieur du boitier de raccordement, sur la carcasse du moteur. Celle-ci doit étre reliée a
la mise & la terra générale de l'installation & I'aide d'un conducteur de 4 mm? de section minimum. Selon la section S du conducteur de ligne, la
section du conducteur de terre doit étre la suivante :

= avec S £16 mm?
16 16 mm?< S £35 mm?
20,58 avec S > 16 mm?

Les vis de mise a la terre sont munies de rondelles antirotation UNI 6600 ; aprés le serrage des vis, retourner les bords de ces rondelles.

1) Cosse
2) Rondelle antirotation
3) Vis

----------- 14 | 36



5 SICMEMOTORI | MOTORI ELETTRICI A CORRENTE ISTRUZIONE
CONTINUA ANTIDEFLAGRANTI
TORINO ISTRUZIONI DI SICUREZZA n°  1.00.49.0330.4

En alternative, le moteur peut étre équipé de rondelles anti-desserrage et antirotation de type Nord-Lock ou similaires.

1) Vis

2) Rondelle antirotation
3) Cosse

4 ) Rondelle antirotation
5) Borne de terre

2.7 Autres consignes pour l'installation

Pour linstallation des moteurs antidéflagrants il faut veiller a ce que la ventilation du moteur ne soit pas génée par des obstacles situés a
proximité immédiate.

Il faut pour cela maintenir une distance minimum entre le moteur et toute structure ne faisant pas partie du moteur conformément au tableau
suivant :

Distance minimum par
Hauteur d'axe rapport aux autres
structures [mm]
jusqu'a 160 40
de 180 a 225 85
2250 125

La boitier de raccordement doit toujours étre fermé avant de démarrer le moteur.

A\
Faire en sorte que l'air aspiré par le ventilateur de refroidissement soit toujours frais, propre et sec. Pour les moteurs installés dans la
structure de la machine et/ou protégés par des panneaux ou des caissons de recouvrement, il est absolument nécessaire que l'air aspiré soit
prélevé dans I'environnement a l'aide de gaines ad hoc et évacué également dans I'environnement a I'aide d'ouvertures d'aération. L'aspiration de
I'air frais et I'évacuation de cet air devront se trouver le plus loin possible I'une de I'autre et ne devront en aucun cas produire des cycles d'air
vicié.

3) CONTROLE AVANT LE DEMARRAGE

=

Ul

Uy Jyluuy

U

Faire tourner manuellement I'arbre moteur afin de vérifier qu'il tourne librement et sans a-coups.

Vérifier qu'aucun corps étranger n'ait pénétré a l'intérieur de la calotte de protection du ventilateur du moteur ou des gaines de ventilation
pendant le stockage ou le montage.

Vérifier le serrage de tous les boulons et de vis de fixation du moteur et des organes de transmission.

Vérifier la bonne exécution des branchements électriques sur le bornier de raccordement du moteur et de I'actionnement et contréler que les
données de la plaque signalétique soient conformes aux valeurs de I'alimentateur.

Vérifier que les caractéristiques de la machine (protection, vitesse, forme de construction, refroidissement etc.) soient conformes aux
spécifications requises et a l'application.

Vérifier le bon alignement de la machine.

Vérifier le montage des organes de transmission, la traction des courroies, le jeu des engrenages et I'alignement des joints.

Vérifier que le sens de rotation corresponde a celui qui est prescrit.

Vérifier la connexion de mise a la terre.

Vérifier les accessoires appliqués éventuels et s'assurer que le montage et le cablage ont été effectués correctement.

Vérifier que toutes les mesures et toutes les dispositions requises pour éviter le contact avec des parties sous tension ou en mouvement ont
été prises.

Vérifier que tous les dispositifs de blocage mécaniques éventuels ont bien été enlevés.

Vérifier le bon fonctionnement des dispositifs de sécurité (urgence).

Vérifier que l'installation soit préte a étre mise en marche, qu'aucun personnel non autorisé a travailler sur l'installation ne soit présent, que
tout le personnel présent ait été avisé de la mise en marche imminente et que toutes les mesures pour travailler dans des conditions de
sécurité ont été respectées.

Ne jamais faire tourner le moteur découplé avec la clavette insérée dans I'arbre ou alors, le cas échéant, I'assujettir en utilisant
beaucoup de ruban adhésif.
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4) VERIFICATIONS ET ENTRETIEN DES MOTEURS ANTIDEFLAGRANTS

Les vérifications et I'entretien des moteurs antidéflagrants doivent étre effectuées en suivant les critéres de la norme EN 60079-17.

Bien serrer les bornes des branchements électriques afin d'éviter des résistances de contact élevées produisant des surchauffes.

Veiller au respect des distances d'isolation dans I'air et superficielles entre les différentes conducteurs requises par les normes.

Toutes les vis utilisées pour la fermeture du moteur et du bornier de raccordement doivent étre fermement serrées.

Le remplacement de joints d'étanchéité et de parties des entrées de cable doit étre effectué avec des composants identiques a ceux fournis
par le constructeur afin de garantir le maintien de la protection.

Ne pas usiner les surfaces des joints a I'épreuve des explosions (par exemple : joints du bornier de raccordement/cache-bornier de
raccordement, bornier de raccordement/carcasse moteur, carcasse moteur/boucliers, arbre/fond interne) et ne pas introduire de joints
d'étanchéité non fournis par le constructeur. Ces surfaces doivent toujours étre propres. Pour éviter la corrosion et la pénétration de I'eau,
appliquer une légére couche de graisse non durcissant (par exemple : graisses au silicone). Cette graisse devra étre appliquée de nouveau
apres chaque démontage des surfaces en question.

0O ODOO0ODO

5) REPARATIONS DES MOTEURS ANTIDEFLAGRANTS

Les réparations des moteurs antidéflagrants doivent étre effectuées en respectant les critéres spécifiés par la norme IEC 60079-19.

Si les réparations ne sont pas effectuées par le constructeur, elles devront étre effectuées dans des ateliers possédant les équipements
nécessaires pour les réparations et les vérifications qui s'ensuivent et les connaissances techniques appropriées concernant également les
modalités de protection des moteurs.

En cas de réparations sur des parties pouvant avoir une incidence sur la protection contre les risques d'explosion, il ne faut pas modifier les
caractéristiques de construction du moteur (par exemple : dimensions des joints, caractéristiques des enroulements, etc.) et les parties réparées
doivent faire I'objet d'une vérification.

Une déclaration écrite devra étre rédigée attestant des interventions effectuées.

Si aprés l'intervention le moteur est totalement conforme aux normes et aux certificats, il faudra appliquer une plaque supplémentaire (sans
enlever la plaque d'origine) portant les indications suivantes :

QO symbole R

O numéro de série attribué a l'intervention par le réparateur

O date de la réparation

O nom ou marque du réparateur.

Si les réparations modifient des aspects importants pour la protection Ex (voir par exemple ce qui a été dit auparavant concernant les joints a
I'épreuve des explosions) et si le moteur aprés la réparation ne se trouve plus conforme au certificat, il faudra enlever la plaque d'origine et le
moteur ne pourra plus étre considéré comme apte a étre utilisé dans des zones présentant un risque d'explosion.

Pour étre de nouveau utilisé dans ces types de zones, le moteur devra de nouveau étre examiné par un organisme de certification agréé.

6) SCHEMA ELECTRIQUE DU MOTEUR

SCHEMA DE CONNEXION DU MOTEUR EXCITATION COMPOUND DEMARRAGE AVEC RESISTANCES A DEUX SEUILS
DESACTIVABLES

. F1-F2 = Enroulement d'excitation séparée

e D1-D2 = Série stabilisatrice

e A1-A2 = Enroulement induit

. B1-B2 = Enroulement des pbles auxiliaires

. R1-R2 = Résistances de démarrage non inclues dans la fourniture

REMARQUE = les bornes B1 et A2 ne sont pas indiquées sur le bornier de raccordement car elles se trouvent a l'intérieur du moteur.

ROTATION HORAIRE VUE COTE ACCOUPLEMENT
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MOTORES DE CORRENTE CONTINUA ANTIDEFLAGRANTES INSTRUCOES DE SEGURANCA

1) INTRODUGAO

Estas instrugdes de seguranca referem-se a instalagdo, uso e manutengdo dos motores de corrente continua a serem utilizados em areas onde
estdo presentes atmosferas potencialmente explosivas, indicados a seguir como motores antideflagrantes. Os motores objecto das presentes
instrucdes tém a seguinte protecgéo contra o risco de exploséo:

O 112 G Exd IIB (Motores tipo C7-C11-C13-C16-C19-C23)

O 112G Exd IIB + H2 (Motor tipo C19H)

O 112 G Exd IIC (Motor tipo C7C)

ADVERTENCIAS

Estas instrugdes devem ser seguidas além das adverténcias definidas no manual de uso relativo aos motores de cada tipologia. Os motores e as
aparelhagens eléctricas que os alimentam s&o instrumentos empregues em maquinas e conjuntos industriais expostos a alta tensdo. Durante o
funcionamento estes dispositivos possuem elementos perigosos, quer porque postos sub tensdo e ndo isolados, quer porque postos em
movimento rotativo.

Esses, por isso, podem causar danos muito graves a pessoas ou coisas,

se ndo forem respeitadas as instru¢gdes para a instalagdo, o uso e a manutengdo ou se, por exemplo, forem removidas as protecgdes
necessarias e, em caso de utilizagdo inadequada, se o servigo ndo resultar correcto ou se a manutengao se tornar insuficiente.

No que diz respeito ao que foi acima mencionado o pessoal responsavel e os encarregados a seguranga do conjunto devem garantir que:

aos motores, as maquinarias e as aparelhagens eléctricas sejam destinadas s6 pessoas qualificadas;

tais pessoas devem possuir e conhecer as instrugbes para a instalagéo, o uso e a manutengéo do produto e observar por conseguinte o
conteudo;

= todos os tratamentos as maquinarias e/ou aparelhos serdo proibidos ao pessoal que nao for qualificado.

=
=

Definimos “pessoal qualificado” aquelas pessoas que pela propria formagao, experiéncia, instrugdo, e os conhecimentos das relativas normas,
prescri¢cdes, providéncias para a prevengado dos acidentes e sobre as condi¢cdes de servigo tenham sido autorizadas pelo responsavel da
seguranga do conjunto a cumprir qualquer actividade necessaria e nessa saiba reconhecer e evitar qualquer tipo de perigo. (Definicdo para o
pessoal técnico, ver também IEC 364)

Por tratamentos em conjuntos de alta tenséo, a proibicdo do emprego de pessoal ndo qualificado é regulamentado, por exemplo, pelas normas
IEC 364. Ainda por cima pedem que, as obras fundamentais da disposi¢do do conjunto, inclusive o transporte, a montagem, a instalagédo, o
accionamento, a manutengao e as reparagdes sejam cumpridas por pessoal qualificado e controladas por pessoal técnico responsavel.

A este propdsito é oportuno observar:

= os dados técnicos e especificagdes sobre o uso permitido (condicdes de montagem, conexdo, ambientais e de servigo), que sdo contidas
no interior do catalogo, nos dados do projecto, no manual de servigo, nos dados da chapa e em ulteriores documentos existentes sobre o
produto;

as prescri¢cdes gerais de construcdo e seguranca;

as providéncias e pedidos especificos feitos por entes locais ou por especificagdes do conjunto;

as modalidades adequadas de emprego da ferramenta, levantadores e transportadores;

0 emprego das dotagbes pessoais de proteccao;

a modalidade da montagem de motores e aparelhos eléctricos, que s&o fornecidas com grau de proteccdo IPO0 (sem
coberturas/protecgdes): E indispensavel que durante o accionamento e o servigo sejam instaladas os necessarios protectores de contacto e
proibida uma acostagem perigosa.

No manual séo indicadas somente as instrugdes necessarias

ao pessoal qualificado por um adequado uso de maquinarias ou de aparelhagens em areas de trabalhos industriais. Se em casos especiais de
instalagdes de motores ou aparelhagens ndo em areas industriais sdo possivelmente postas outras condi¢des (ex. protector de contacto para os
dedos das criangas, etc.), tais condigdes devem ser garantidas pelo conjunto em fase de montagem através de medidas de protecgéo adicionais
adequadas.

Acrescentamos ainda mais que o conteido do manual e dos documentos relativos ao produto nao faz parte de acordos, autorizagbes ou
negocios juridicos, nem antecedentes nem actuais e que esta situagdo nao pode ser alterada.

IMPORTANTE

EM CASO DE IMPRECISAO OU INCOMPREENSAO _SOBRE AS OPERACOES DESCRITAS, INTERROMPER IMEDIATAMENTE OS
TRATAMENTOS E CONTACTAR O NOSSO SERVICO TECNICO.
LER CUIDADOSAMENTE TODO O MANUAL ANTES DE PROCEDER.

tuuul

N&o nos responsabilizamos por eventuais danos a pessoas ou coisas derivantes das operagdes de instalagdo, uso, manutengéo efectuadas
seguindo as instrugdes contidas neste manual.
NOTAS: A reprodugdo também se parcial do presente manual deve ser autorizada por escrito pela firma SICMEMOTORI S.p.A

TRANSPORTE E RECEPQAO

Se néo for concordado diversamente em sede de ordem, os motores sdo enviados em paletes embaladas com transparente termo-retractavel.
Recomenda-se de examinar cuidadosamente a mercadoria ao momento da chegada a destinagéo para verificar que nédo tenha sofrido danos
durante o transporte. Por eventuais avarias ou rupturas colacionadas e atribuiveis ao transporte, o destinatario devera depositar imediata
contestagao directamente ao transportador e avisar o nosso gabinete comercial. Em cada caso o material sinistrado também ligeiramente nao
deve ser instalado e accionado para evitar o verificar-se de anomalias ou um funcionamento perigoso.
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LEVANTAMENTO E MOVIMENTAQAO

Séo previstos foros de levantamento ou pernos com olhal para a movimentagao e a instalagdo do motor. No caso da montagem em vertical, os
foros previstos para a fixagdo do motor com pés podem ser utilizados para aparafusar pernos com olhal suplementares. Verificar antes do
levantamento que a carga seja equilibrada e que os cabos e o sistema de ligagao sejam adequados ao peso que devem levantar.

2) INSTALAGAO DE MOTORES ANTIDEFLAGRANTES

2.1 Aptidao do motor ao lugar de instalagao

No caso de utilizagdo em areas com perigo de explosédo ocorre verificar que o motor seja apto a classificagcdo da zona e as caracteristicas das
substancias inflamaveis presentes no conjunto.

Os requisitos essenciais de seguranga contra o risco de explosdo nas areas classificadas sdo definidos pelas directivas europeias 94/9/CE do
dia 23 Margo 1994 (no que concerne as aparelhagens) e 1999/92/CE do dia 16 Dezembro 1999 (no que concerne os conjuntos).

Os critérios para a classificacdo das areas com risco de exploséo séo estabelecidos pela norma EN 60079-10.

Os requisitos técnicos das instalagdes eléctricas nas areas classificadas sao estabelecidos pela norma EN 60079-14.

Na base destas disposi¢cdes técnicas e legislativas a escolha do tipo de motor deve ter em conta os seguintes factores:

tipo de instalagdo: minas (grupo |), instalagéo de superficie (grupo II)

classificagao da zona: 0,1,2 (para as quais sao oportunas as aparelhagens respectivamente das categorias 1,2,3)

caracteristicas das substancias inflamaveis presentes sob forma de gas, vapores ou neblinas:

subgrupo: lIA, 1IB, 1IC

classe de temperatura: T1, T2, T3, T4, T5, T6 (definir a temperatura de inflamagao dos gases).

oooDoDo

Os dados relatados na chapa contém, além dos dados funcionais:
O asinformagdes necessarias para a escolha do tipo de motor apto
e para a sua correcta instalagao.
O As referéncias aos organismos notificados que se ocupam da certificagéo.

2.2 Dados da chapa concernentes a seguranga

O 112 G Motores para instalagdes de superficie com presenga de gases ou vapores, da categoria 2, apto para a zona 1 e (com redundancia)
para a zona 2

Ex d Motor a prova de explosdo com caixa de conexao a prova de exploséao

IIB; lIB+H2; IIC Carter apto para substancias (gas) do grupo de dependéncia

T3 Classe de temperatura do motor (maxima temperatura superficial) apta para a correspondente classe de temperatura da substancia
inflamavel

ooD

@ Marcagéo de conformidade a directiva 94/9/CE e as relativas normas técnicas.

c € Marcagéo de conformidade as directivas europeias aplicaveis.
xxxx Numero do organismo notificado que efectuou a notificagdo da qualidade do sistema de produgéo
AB kk ATEX yyy Certificado de exame na seguinte forma:

Oo0o0o D

AB: Nome do laboratério que passou o certificado CE do tipo
kk: ano de emisséao do certificado
. yyy: numero do certificado do tipo

Notas:

a) Os motores do grupo |IC sdo adequados também para os ambientes IIB.

b) Os motores com uma data classe de temperatura sdo idoneos também para todas as substancias que tém uma classe de temperatura
superior (por exemplo os motores T3 sdo convenientes para substancias que tenham uma classe de temperatura T2, T1).

2.3 Ligagoes de poténcia, auxiliares e terra

ATENCAO: A instalagéo eléctrica e as cablagens do motor e dos aparelhos de comando e proteccdo devem ser sempre cumpridas
correctamente utilizando materiais de acordo com as normas e seguindo as disposigdes legais em vigor quer em matéria de seguranca que em
matéria de construgéo.

Usar sempre cabos de ligagdo do grupo unitario adequado a corrente atribuida indicada na chapa do motor tendo em conta também o
comprimento do cabo e a queda de tens&o. Para realizar as ligagcdes abrir a tampa da caixa de conexao, gornir o cabo de alimentacdo passando
através do conector da glandula do cabo, acabar os cabos do conductor com uma faixa de terminais de cabo adequados e especialmente
dimensionados. Proceder, assim, a ligagéo a caixa de conexado motor seguindo os esquemas.

As ligacbes a rede e as ligagdes auxiliares devem ser efectuadas

Como indicado nos esquemas de ligagéo que séo fornecidos com o motor.

Na ultima pagina do presente manual ha os esquemas de conexdo mais comuns.

As ligagbes de poténcia e auxiliares devem ser efectuadas com os binarios de aperto indicados a seguir em fungéo do tipo de parafuso:

Grandeza parafuso Binério[s"l:ine] aperto
M6 3
M8 6
M12 15,5
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No momento em que se executam as ligagdes devem ser mantidas, entre os conductores de diferente potencial, as distancias de isolamento no
ar estabelecidas pela norma EN 50019 e descritas na seguinte tabela:

Tensao nominal - U | Distancia minima no ar
[Vl [mm]
175<U <275 5
275<U <420 6
420 < U <550 8
550 <U <750 10
750 <U <1100 14

2.4 Ligagoes auxiliares

Se o motor tém resisténcias anticondensagao estas devem ser alimentadas com um circuito separado daquele do motor utilizando os relativos
bornes localizados na caixa de conexdo. Sendo a tensdo de alimentagcdo monofasica dum valor diferente daquela do motor, controlar que a
tensao corresponda aquela indicada na chapa. Ainda por cima estas resisténcias devem funcionar quando o motor ndo é alimentado.

2.5 Pontos de entrada dos cabos

As ligagbes devem ser feitas através de pontos de entrada do cabo ou através do conductor em um tubo de acordo com a norma EN 60079-14.
A entrada dos cabos deve ser realizada de forma a ndo alterar as propriedades especificas do modo de protecgdo como indicado na norma EN
50018 (par. 13.1 e 13.2) para os motores Ex-d (modo de protecgéo a prova de explosdo) .

Quando a entrada dos cabos é feita através da glandula do cabo, este deve ser escolhido correctamente segundo o tipo de instalagéo e o tipo de
cabo.

A glandula do cabo deve ser aparafusado a fundo para que as argolas herméticas realizem a pressdo necessaria:

a) para bloquear a transmisséo de solicitagbes mecéanicas sobre os bornes do motor

b) para garantir a protecgdo mecénica (grau IP) da caixa de conexao.

Para as caixas de conexao Ex-d as entradas do cabo devem ser realizadas com bocais de encravamento ou glandulas de cabo Ex-d certificados
de acordo com as normas EN 50014 e EN 50018 ATEX (directiva 94/9/CE) e com um grau de protecgao minimo IP55.

Ainda mais:

O aescolha do bocal de encravamento e do cabo deve ser feita na base da temperatura maxima de funcionamento solicitada para o cabo;

O néo devem ser acrescentadas juntas se nao forem fornecidas pelo constructor;

O no caso se volte a montar a tampa da caixa de conexao ocorre restaurar a camada de gordura

2.6 Ligagao a terra

Além da ligagéo a terra prevista no interior da caixa de conexado para todos os motores, os motores antideflagrantes tém uma segunda tomada
de terra colocada externamente a caixa de conexao sobre o carter do motor. Esta deve ser ligada a terra geral da instalagdo com um conductor
de secgdo minima de 4 mm?. Em fungdo da secgéo S do conductor do circuito, a secgéo do conductor de terra deve ser:

=S por S <16 mm?
16 Por 16 mm? < S < 35 mm?
2058 Por S > 16 mm?

Os parafusos de ligagéo a terra sdo equipados com anilhas anti-rotacdo UNI 6600; apos a fixagdo dos parafusos os bordos de tais anilhas
devem ser dobrados sobre a cabega do parafuso.

1) Faixa de terminais de cabo
2) Anilha anti-rotagéo
3) Parafuso

=
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Em alternativa o0 motor pode ser equipado com rosetas antidesparafusamento e anti-rotacéo tipo “Nord-Lock” ou similares.

1) Parafuso

2) Anilha anti-rotagéo

3) Faixa de terminais de cabo
4 ) Anilha anti-rotagao

5) Ligagédo a terra

2.7 Outras adverténcias para a instalagao

Na instalagdo dos motores antideflagrantes deve-se cuidar do facto que a ventilagdo do motor ndo seja interdita por obstaculos postos nas
imediatas proximidades.

Por esse fim deve ser mantida uma distancia minima entre o motor e uma qualquer estrutura que néo faga parte do motor segundo o que relata
a seguinte tabela:

Distancia Minima
Altura do veio das outras
estruturas [mm]
até 160 40
de 180 para 225 85
2250 125

A caixa de conexao deve estar sempre fechada antes de accionar o motor.

Ter a certeza que o ar aspirado pelo ventilador seja sempre fresco, limpo e seco. Para os motores instalados na estrutura da maquina e/ou
protegidos por paineis ou caixdes de cobertura € absolutamente necessario que o ar aspirado seja capturado no ambiente através de canos e
descarregado sempre no ambiente por meio de aberturas de ventilagdo. A aspiracdo do ar fresco e a descarga daquele quente deverdo ser
postas o mais longe possivel uma da outra e de qualquer forma, nunca deverao excitar ciclos viciosos.

3) INSPEGAO ANTES DO ARRANQUE

= Virar manualmente o eixo do motor controlando a liberdade de rotacdo e a auséncia de pontos grosseiros.
Controlar que no interior da tampa do ventilador do motor ou das condutas do ar sejam ausentes corpos estranhos penetrados durante o
armanezamento ou a montagem.

= Verificar a fixagdo de todas as cavilhas, parafusos de fixagdo do motor e dos 6rgédos de transmisséo.

= Verificar a correcta execugédo das ligacdes eléctricas a caixa de conexdo do motor e do accionamento e controlar que os dados da chapa
sejam conformes aos valores do alimentador.

= Verificar que as caracteristicas da maquina (proteccdo, velocidade, forma construtiva, arrefecimento etc.) sejam conformes as
especificagdes e a aplicagao.

= Verificar a correcta mira da maquina.

= Verificar a montagem dos 6rgéos de transmissao, a tiragem das correias, o jogo das engranagens e mira dos vedantes.

= Verificar que a direcgéo de rotagéo seja conforme ao que foi estabelecido.

= Verificar a ligagdo a terra.

= Verificar os eventuais acessorios aplicados e ter a certeza que a montagem e a cablagem tenham sido efectuados correctamente.

—> Verificar que tenham sido adoptadas todas as medidas e as disposi¢des para evitar o contacto com partes sob tensdo ou em movimento.

= Verificar que tenham sido removidas todas as eventuais segurangas mecanicas.

= Verificar o real funcionamento dos dispositivos de seguranga (emergéncia).

= Verificar que a instalagdo esteja pronta para o accionamento, que nido haja pessoal ndo habilitado a operar na instalagdo e que todos

tenham sido avisados do préximo funcionamento tendo sido respeitadas todas as medidas para operar em condi¢des de segurancga.

Nunca virar o motor desacoplado com a chave inserida no eixo ou no caso assegura-la com muita fita cola.

4) VERIFICAGOES E MANUTENGAO DOS MOTORES ANTIDEFLAGRANTES

As verificagbes e a manutengao dos motores antideflagrantes devem ser efectuadas segundo os critérios da norma EN 60079-17.

Os bornes das ligagdes eléctricas devem ser ben fixados para evitar resisténcias de contacto elevadas e conquentes sobreaquecimentos.
Cuidar que sejam mantidas as distancias de isolamento em ar e em superficie entre os diversos conductores como requerido pelas normas.
Todos os parafusos utilizados para o fecho do motor e da caixa de conexao dever ser fixadas a fundo.

A substituicdo das juntas e das partes das entradas do cabo deve ser efectuada com componentes identicas aquelas fornecidas pelo
constructor para garantir a manutengéo da protecgéo .

oooDo
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O As superficies dos vedantes a prova de explosdo (por exemplo: vedantes caixa de conexdo/ tampa da caixa de conexdo, caixa de
conexao/carter motor, carter motor/tampas, eixo/

rebarba interna) ndo devem ser trabalhadas nem devem ser introduzidas juntas herméticas néo fornecidas pelo constructor. Tais superficies

devem ser mantidas sempre limpas. Pode ser utilizado um subtil camada de gordura ndo endurecedora (por exemplo gorduras ao silicone)

contra a corrosdo e a entrada da agua. Esta gordura deve ser reposta apds cada desmontagem das superficies acima mencionadas.

5) REPARAGOES DE MOTORES ANTIDEFLAGRANTES

As reparacdes dos motores antideflagrantes devem ser efectuadas segundo os critérios estabelecidos pela norma IEC 79-19.

Se a reparagdes nao forem efectuadas pelo construtores devem ser efectuadas em oficinas que tenham os equipamentos necessarios para as
reparacdes e as successivas verificagdes e os adequados conhecimentos técnicos também relativos aos modos de protecgdo dos motores.

Em caso de reparagdes de partes influentes aos fins da protecgéo contra o risco de explosédo, ndo devem ser modificados os dados globais do
motor (por exemplo: dimensdes dos vedantes, caracteristicas dos enrolamentos etc.) e as partes concertadas devem ser verificadas.

Dever ser feita uma declaragao escrita que certifique os interventos efectuados.

Se o motor depois da intervencdo de reparagao resultar completamente conforme a norma e ao certificado, ao motor deve ser aplicada uma
chapa suplementar (sem tirar a chapa original) que relate os seguintes nimeros de identificagao:

QO simbolo R

O nudmero de série dado pelo reparador do intervento

O data da reparagéo

O nome ou marca do reparador.

Em caso de reparagdes que modifiqguem aspectos relevantes para a proteccdo EX (ver por exemplo o que foi acima mencionado sobre os
vedantes a prova de explosao) e em caso o motor apds a reparagao ja nao resultar conforme ao certificado, deve ser tirada a chapa original e o
motor deve ser considerado n&o idéneo ao uso em zonas com perigo de exploséo.

Para que o motor volte a ser usado nestas zonas deve ser novamente examinado por um organismo de certificacdo competente.

6) ESQUEMA ELECTRICO MOTOR

ESQUEMA DE CONEXAO MOTOR EXCITAGAO COMPOUND
ARRANQUE POR RESISTENCIA COM DOIS DEGRAUS DE DESLASTRE

F1-F2 = Enrolamento de excitagdo separada

D1-D2 = Série estabilizadora

A1-A2 = Bobinagem indutora

B1-B2 = Enrolamento dos pélos auxiliares

R1-R2 = Resisténcia do arranque nao incluida no fornecimento

NOTA = Os terminais marcados B1 e A2 ndo comparecem na caixa de conexao mas ficam no interior do motor.

ROTAGAO NO SENTIDO INDIRECTO VISTA LADO ACOPLAMENTO
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B3PbIBO3ALNLIEHHBIE JOJIEKTPOABUIATEIIN NOCTOAHHOIO TOKA UHCTPYKUUU [10
TEXHUKE BE3OIIACHOCTHU

1) BBEOEHUE

B OAHHbIX MHCTPYKUMAX MO TexXHuKe 6e3o0nacHOCTM onucbiBatoTCs MOHTaX, 3Kcnnyatauma u 06CJ'Iy)KVIBaHI/Ie ,qamraTeneVl NOCTOAHHOIO TOKa,
npuMeHdAeMbIX B 30HaxX € noTeHumanbHO B3prBOOI'IaCHOl7I cpe,q0|7|; Aanee OHu Ha3blBakTCA B3PbIBO3ALLULLEHHBIMW OBUraTeENAMN.

,D,BVII'aTeJ'lM, paccMmaTpuBaemMble B AaHHbIX MHCTPYKUUAX, UMEIOT CrneayroLuyo CTeneHb 3allnTbl OT B3pbiBa:

O 112G Exd IIB (C7-C11-C13-C16-C19-C23)

O 112G Exd IIB + H2 (C19H)

O 112GExdIIC (C7C)

/AN

[aHHble UHCTPYKUMM HYXXHO cobniodaTte B AOMOMHEHWE K MPeaynpexaeHnsiM B pyKOBOACTBE MO aKCniyaTauum Ans Kaxaoro Tuna asuratenen.
[Buratenu v 3anuTbiBaloLLEE UX SNIEKTPOOBOPYAOBaHUE NPUMEHSIIOTCSA B MPOMbILLNEHHbBIX MalUMHAX W YCTaHOBKaX NOJ BbICOKMM HaMpshKeHUeM.
Mpu paboTe HeKkOTOpble YacTW 3TUX YCTPOWCTB SIBASIOTCA OMACHbIMU: OTYACTW W3-3a TOTO, YTO OHU HAXOASATCA MOL HanpsikeHnem W He
M30MIMPOBaHbI, OTHACTU U3-3a TOFO, YTO OHW BPALLAOTCS.

B CBSI3V C 3TM OHM MOTYT BbI3BaTb TPaBMbl NMepcoHana Mnu MatepuarsbHbIi yLieps, ecrv HapyLIaTCsl MHCTPYKLUMM MO MOHTaXy, aKcniyaTauum
1 0BCIYXXMBAHUIO UMW €CIN, HaMp., CHATb OrPaXXAeHWs!, @ Takke B CMyyasix NCMOMNb30BaHKS He MO Ha3HaYeHWIo, HempaBuIbHOrO obpaLleHus unu
HeL0CTaTO4YHOrO OGCHYXUBaHUS.

YunTbiBas BbileckazaHHoOe, pabounii nepcoHarn u OTBETCTBEHHbIE 3a TEXHMKY 6€30NacHOCTM Ha YCTaHOBKE AOMKHbI obecneuntb, YTo6bI:

=  TONbKO KBanNUMULMPOBaHHLI NEPCOHan uMen A4OCTyn K ABUraTensmM, oGopyaoBaHuUIo 1 aiekTpoanmnapaTtype;

= 3TOMy nepcoHasny Gbinu BblAaHbl MHCTPYKLMM MO MOHTaXy, 3KChlyatauum u o6CnyXMBaHUIO, KOTOPbIE OH JOIPKEH U3YYNUTb U CKPYMyne3Ho
cobnioaats;

=  HeKBanuUUMPOBaHHOMY NepcoHarny Gbinm 3anpeLleHbl Bce paboThl HA 060pyaoBaHWMK M/UNK annaparype.

Mopa “kBanudrLmMpoBaHHLIM NepcoHanomM” noapasyMeBaroTCs Nuua, KoTopble No CBoeMy 06pa3oBaHwio, OMbITy M 0OY4YeHWIo, a Takke Mo CBOUM 3HAHWAM
HOpM, TPeBGOoBaHUIN N NOMOXEHWUI TEXHWUKN Be30NacHOCTY 1 ycroBuiA paboTbl NOMY4YMN pa3peLleHrie OT OTBETCTBEHHOIO 3a TEXHUKY 6e30nacHOCTM Ha
YCTaHOBKe Ha BbINOMHEHME BCEX onepaumii 1 cnocobHbl pacnosHatb U n3bexaTb Bce noTeHumanbHble onacHocTu. (OnpegeneHne Ans TEXHUYeCKoro
nepcoHana, cM. Takke Hopmbl IEC 364).

HeksBanuduumpoBaHHOMY nepcoHany 3anpelleHo paboTaTb ¢ 060pyA0OBaHNEM MOA, BbICOKUM HaNpsXeHWeMm, Hanp., B COOTBETCTBUM C HOpMamu
IEC 364. Nomnmo 3TOro, OCHOBHbIE paboThbl MO pasMeELLEHMIO YCTaHOBKM, BKITHOYask TPAHCMOPTMPOBKY, MOHTaX, COOpKyY, BBOA B 3KCMMyaTauumio 1
PEMOHT, AOMKHbI BbIMOMHATLCA KBanNMpULMpPOBaHHLIM NEPCOHANOM W KOHTPONMPOBATLCA TEXHUHECKUM OTBETCTBEHHBIM.

B aTuX Lensix Heo6XoAMMO MPUAEPKMBATLCSA CrEAYIoLero:

U

TEXHWYECKMEe [aHHble W YKa3aHWs Mo paspeLleHHOMY MPUMEHEHWI0 (YCroBUS MOHTaxa, MOAKIIOYEHNS, OKpyXalllen cpedbl U
aKcnnyaTaumn), KoTopble NpuBEAEHbl B KaTanore, NMPOEKTHbIX AaHHbIX, PYKOBOACTBY MO 0OCNyXMBaHWIO, Ha NacnopTHbIX Tabnuykax u B
OOMONHUTENBbHON AOKYyMEHTaUMn Ha 0bopyaoBaHue;

obLme TpeboBaHNA NO N3roTOBMEHUIO 1 Be3onacHoCTK;

ocobble MOCTaHOBMEHUS 1 TpeboBaHMA MECTHbIX OPraHoB UK cneuudukaumni Ha YCTaHOBKY;

npaBusbHble CNOCOoDbbI MPUMEHEHNSI MIHCTPYMEHTOB, NOABEMHUKOB 1 TPAHCMNOPTEPOB;

NpUMeHeHVe MHANBUAYanbHbIX CPEACTB 3aLLnThI;

crnocobbl MOHTaxa ABWraTenen u anekTpoobopyaoBaHWsi, NOCTaBMAsiEMblX CO cTeneHbio 3awmTbl IPO0 (6e3 nokpbiwek/orpaxaeHuin): Bo
Bpemsi nycka n paboTbl He06X0ANMO YCTaHOBUTL TpebyeMble orpaxaeHns, NpeaoTBpaLlaloLLme OnacHOCTb MPSMOro KOHTaKTa.

puuuy

B OaHHOM pYKOBOACTBE MpMBEQEHbI TOMBKO TE MHCTPYKUMM, KOTOpble TPeBYoTCsl KBanMUUMPOBAHHOMY MepcoHany Afs npaBUIlbHOTO
nonb3oBaHus 06opyaoBaHNEM WUNW annapaTypoil B NPOMbINeHHOCTU. Ecnn B 0cobbix cryyasix yCTaHOBKM ABWUraTenei unm annapatypbl He B
NPOMBILLNIEHHON cpefe BbIABUralTCA AOMOSHUTENbHBIE YCIIOBUS (Hanp., He AONYCTWUTb, YTOGbI AETW COBanu BHYTPb Nasnbubl U T.N.), TO Takue
yCcroBusi AOMKHbI 0becneumBaThbCsi Ha hasze MoHTaxa 06opyaoBaHUS NPUHSATUEM COOTBETCTBYIOLLMX NpeaynpeanuTenbHbIX Mep.

Momumo aToro, criedyeT OTMETUTb, YTO COAEepXaHuWe PYKOBOACTBA WM [OKYMEHTauuu no obopynoBaHUIO He SIBMSIETCSH YacTblo HOPUANYECKUX
cornalleHuii, 06a3aTenbCTB UMN OTHOLLEHUIA HW B NPOLLIIOM, HY B GyAyLUEM, U YTO 3TO NOMOXEHWE SBASIETCS HEU3MEHHBIM.

B CIIYYAE COMHEHWW UMW HEMOHWMAHWA OMUCBLIBAEMbLIX OMEPALIMA CINEQYET HEMELOJIEHHO MPEKPATUTL PABOTHI U
OBPATUTBLCA B HALLY CITY>XXBY TEXCEPBUCA. }
BHUMATENBHO NMPOYTUTE BCE PYKOBOACTBO O TOrO, KAK NMPUCTYMNNTb K AEMCTBUAM.

BAXHO

Hawa cdvpma He HeceT HMKaKoW OTBETCTBEHHOCTW 3a TPaBMbl UMW MaTepuanbHbIi yuep6, HacTynyMBLUME BCNEACTBUE Onepaumii N0 MOHTaXY,
akcnnyataummu, o6cnyxmBaHus, KOTopble NPOBOAMUCH COTNTACHO UHCTPYKLUSIM B JaHHOM PYKOBOZACTBE.
MPUM.: 3To pykoBOACTBO MOXHO BOCMPOU3BOANTL MOMHOCTHIO UINM YaCTUYHO TONBKO C MMCbMEHHOro paspelueHust chmpmbl SICMEMOTORI S.p.A.

TPAHCMNOPTUPOBKA U NMPUEMKA

Ecnu npu pasmelleHnm 3akasa He cornacoBaHo nHoe, To Asuraten OTIpy’>KakoTCA Ha noaaoHax, 06BepHyTbIX npo3payHom Tepmoyca,uquon NAEeHKON.
Mpu npuemke pekoMeHayeTCcAa BHMMaTeslbHO OCMOTpPEeTb rpy3 U NpoBepuUTb, YTO OH He 6bin NnoBpeXaeH BO Bpemsi TpaHcnopTuposku. Ecnu
BblsABJIEHbl HEMCNPABHOCTU UKW MONOMKW, NMony4veHHbIe Npu TPaHCNOPTUPOBKE, TO rpysonony4vyarteslb AOMMKeH HeMeaNneHHO nogaTh peknamauuio
HenocpenCcTBEHHO NMepeBO34KKy, M3Bellasd Hall KoMmMepyeckun otaen. B nobom crnyvae gaxe npu nerkmx noBpexXaeHUAax oGopy,qosaHme He
crnegyet MOHTUPOBAaTb U BBOAUTbL B 3KCNyaTauunio BO nsbexaHue c6oes unm HapyLweHuna 6e3onacHocTn pa6OTbI.
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NOABEM U NEPEMELLEHUE

[ns nepemMeLLeHns 1 YCTaHOBKW ABUraTensi Ha MecTo NPeaycMOTPeHbl PbiM-60NTbI UMK NOABEMHbIE NPOYLLUMHBI. [py BepTUKanbHOM MOHTaxe
MOXHO BBUHTUTb AOMOSHUTENbHbLIE PbIM-GONTLI B OTBEPCTUS, NPEOYCMOTPEHHbIE AN KPENeXHbIX Hoxek. [o nogbema MpoBepbTe, YTO rpy3
HaxoauTCs B paBHOBECWU U YTO TPOCHI M CTPOMOBKA UMEIOT HY)XXHYHO rPY30MO4bEMHOCTb.

2) MOHTAX B3PbIBO3ALLMLLEHHbLIX ABUrATENEN

2.1 CooTBeTCTBUE ABUraTens MecTy YCTaHOBKM

[Mpy NprMeHeHn BO B3PbIBOOMACHBLIX 30HAaX HEOOXOAMMO MPOBEPUTL, YTO ABUraTernb COOTBETCTBYET KnaccuduKkauum 30Hbl U XapakTepucTikam
BOCMIaMeHSIIOLLMNXCH BELLECTB, UMetoLmxcst Ha obopyaoBaHUm.

OcHoBHble TpeboBaHMsA 6e30nacHOCTN OT pucka B3pbiBa B KraccuuUMpOBaHHbIX 30HaX M3N0oXeHbl B eBponenckmux aupektmeax 94/9/CE ot 23
mapTa 1994 (ans obopynoBanus) n 1999/92/CE ot 16 nekabpsa 1999 (ans yctaHOBOK).

Kputepum knaccudmkaumm B3pbiBOONacHbIX 30H NpuBeaeHsl B Hopme EN 60079-10.

TexHuuyeckne TpeboBaHUs K aNekTpoobopyaoBaHMIO B KNaccudmUMpoBaHHbIX 30Hax npuseaeHsl B Hopme EN 60079-14.

Ha ocHOBaHWM 3TUX TEXHNYECKMX 1 IOpUANYECKUX JOKYMEHTOB Npu BeibOpe Tuna ABuraTens criegyeT yunTbiBaTb crieqyrowme akTopb:

TUM yCTaHOBKM: WwaxThl (rpynna |), HasemHoe obopyaosaxue (rpynna Il)

knaccudmkaums 3oHbl: 0,1,2 (Ans KOTOpbIX NoAXoAMT obopyaoBaHue kateropun 1,2,3 COOTBETCTBEHHO)

XapaKTepUCTUKN BOCMNIaMeHAEMbIX BELLECTB, MPUCYTCTBYIOLLMX B BUAE rasa, ucnapeHuin unv TymaHa:

nogrpynna: 1A, 1B, IIC

knacc Temnepartypel: T1, T2, T3, T4, T5, T6 (onpegensieT TemnepaTypy BoCniamMmeHeHus rasa).

ooopoo

Ha Tabnuuke, nommmo pabounx napameTpoB, NPMBOASATCSA CrneayoLlmne aHHble:
O vHdopmaumsa ans Beibopa Hy)XHOro Tuna ABuraTens v Ans ero NpaBWUbHOrO MOHTaxa.
O  ccbifkKM Ha KOMMNETEHTHbIE CEPTUULIMPYIOLLIME OpraHbl.

2.2 Undhopmauumsa no 6e3onacHOCTM Ha Tabnunykax

O 1l 2 G [suratenb ANa HaseMHbIX YCTAHOBOK B MPUCYTCTBMW ra3oB UMW UCMApPEHW KaTeropuu 2, npegHasHaveH Ans 30Hbl 1 u (ans
M30bITOYHOCTY) ANs 30HbI 2

Ex d B3pbiBO3alLMLLEHHBIV ABUraTeNb CO B3PbIBO3ALLMLLEHHBIM KNEMMHUKOM

1IB; lIB+H2; IIC Koxyx, cOOTBETCTBYIOLLMI BeLlecTBaM (razam) CBOEN rpynbl

T3 Knacc Temnepatypbl ABuratenss (MakcumanbHas Temnepatypa MOBEPXHOCTU), COOTBETCTBYHOLUMI Kraccy TemnepaTypbl
BOCMIaMeHAeMOoro BeLlecTsa

ooDo

@ MapkumpoBka cornacHo avpektnse 94/9/CE 1 cOOTBETCTBYHOLLMM TEXHUYECKUM HOPMaM.

O

c € MapkupoBka cornacHo NpUMEHNMbIM €BPOMENCKUM ANPEKTUBAM.
xxxx Homep, 0603HaYaOLLMIN KOMNETEHTHbIV OpraH, KOTOPbIN BbINOMHUI PErMCTPaLno CUCTEMbI KayecTBa Ha NPOM3BOACTBE
AB kk ATEX yyy CepTtudmkaT npoBepkw, rae:

ooo

AB: Ha3BaHue nabopaTopwuu, BbiaasLLen Tunoson ceptudumkar CE
kk: rog Bblaaymn ceptudukaTta
" yyy: HOMep TUMOBOro cepTudmKaTa

MpumeyaHus:

a) [Oswuratenu rpynnbl [IC MoxHO ncnonb3oBaTh U B 30Hax |IB.

b) [Oeuratenu c OaHHbIM Knaccom TemnepaTtypbl NMOAXOAAT Takke AN BCEX BelecTB C Ooree BbICOKMM KIaccom TemnepaTypbl (Hanp.,
asuratenu T3 moryT paboTaTtb Npu HanU4MK BELLECTB Knacca TemnepaTypbl T2, T1).

2.3 CunoBeble, BCNoMoraTtesibHble 1 3a3eMNsioLLne coeqmHeHus

BHUMAHWE: 3nekTpocuctema v npoBoaka ABuratens n obopyaoBaHns ynpaBneHns 1 3awmTbl JOMKHbI BBINMOMHATLCS € cobrogeHem
BCEX MNpaBus, C MCMOMb30BaHMEM YTBEPXAEHHbIX HOPMaMu MaTepuanoB W cOrfacHo TpeboBaHWAM AENCTBYIOLMX HOPMATWBOB MO TEXHWKe
6e30nMacHOCTH U UCMOMHEHNIO.
Bcerna nposepsiiTe, 4TO ceYeHMe COeAMHUTENbHbIX Kabernew COOTBETCTBYET HOMWHANbHOMY TOKY, yKa3aHHOMYy Ha Tabnuyke asuratens, c
y4eToM Takke ANMuHblI kabens v nageHus Hanpspkenusi. [INA BbIMOMHEHUS COeAVMHEHU OTKPOMTE KPbILWKY KNeMMHWKa, NpoAeHbTe CUMOBON
kabenb 4epes KkabenbHylo BTYNKy, 3aKpenuTe Ha KOHLE NPOBOAHMKA NPaBWUnbHO MOAOOPaHHbLIA HAaKOHEYHWK W MpUKpenuTe K KNeMMHUKY
ABuUraTens corracHo Cxemam.
MopknioyeHne K ceTu 1 BCoMoraTtenbHble COeANHEHNS BbINOMHAOTCS COrNacHO COeANHUTENbHBIM CXeMaM, NOCTaBMSEMbIM C ABUraTenem.
Ha nocnepHein cTpaHuLe HacToSAILLEro pykoBOACTBA NpuBeaeHbl Hanbonee pacnpocTpaHeHHble COeANHUTENbHBIE CXEMBI.
Cunosble 1 BCcnomoraTerbHble COeAVHEHNS BbIMOITHAOTCH C MOMEHTOM 3aTSXKKW, Kak yka3aHo Huke B Tabnvue, n 3aBuCAT OT TMna BUHTA:

Tun BuHTa MomeHT 3aTskku [Hm]
M6 3
M8 6
M12 15,5
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[Mpy BbINOMHEHNW COeAMHEHWIA CNIeAyeT COXPaHATb MexXAy NPOBOAHUKAMM C pa3HbIM NOTEHLMANIOM HYXHble pacCTOSHUS BO34YLLHOW U30Nsumm;
OHM ykasaHbl B Hopme EN 50019 u npuBefeHbl HUxe B Tabnuue:

HomuHanbHoe MuH. paccTosiHue B
HanpsikeHue Bo3gyxe
-U [v] [MMm]
175<U =275 5
275<U <420 6
420 < U =550 8
550 <U <750 10
750 < U £1100 14

2.4 BcnomorartenbHble coeagUHeHUs

Ecnn ABuratesnib OCHalleH ConpoTuBreHnAMM nogorpesa ot O6paSOBaHI/IFI KOHOeHCcaTa, TO OHU 3annUTbIBaAlOTCA OTﬂ,eﬂbHOﬁ OoT ABurartensa I'II/IHI/IeIZ,
Ana 4ero Ucnonb3yrTca cneynanbHble KneMmbl B KIEMMHOM K0p06Ke. ﬂOCKOJ‘Ibe HanpsxxeHune O,D,HO(*)aSHOI’O NUTaHUA OTNMYaeTCa OT Hanpsaxe-
HWUA ABUraTens, NpoBepbTe, YTO OHO COOTBETCTBYET ykasaHuaM Ha Tabnuyke. Kpome Toro, aTm HarpeBaTenu AOmkHbl paboTtaTtb, gaxe koraa Ha
ABuraterb He nogaeTcd NuTaHne.

2.5 KabenbHble BXxoAabl

CoeauHeHns BbIMOMHSAIOTCS C MOMOLLbIO KabenbHbiX BBOAOB Mnu Tpybok cornacHo Hopme EN 60079-14.

KabenbHbIN BXOA He OOMKEH BNUATb Ha TWN 3aLuThl, Kak ykasaHo B Hopme EN 50018 (nap. 13.1 n 13.2) ansa asuratenen Ex-d (B3pbiBo3awumTa).
Ecnu kabenbHbIN BXOA, BbINOMHEH C MOMOLLbIO KabenbHOro canbHuka, TO ero HyXHO npasuiibHO NoaobpaTth B 3aBUCUMOCTU OT TUNa YCTaHOBKU 1
Tvna kabens. KabenbHbI CanbHWUK 3aXUMaloT A0 ynopa Tak, YTobbl YNAoTHSOWME KofbLia OKa3blBanu OCTaTOMHOE AaBMeHue C Lenbio:

€) He JOMyCTUTb Nepefayn MexaHWYeckuX Harpy3ok Ha KneMmbl Asuratens

f)  rapaHTMpoBaTb MexaHu4eckyt 3awmTy (cTeneHb IP) knemmHo Kopobku.

Ona kneMMHbIx Kopobok Ex-d kabenbHble BxOAbl BbIMOMHANT OMOKMpyOWMMKU naTtpybkamm wnu kabenbHblMM canbHukamu Ex-d ¢
ceptudmkaumen no Hopmam EN 50014 n EN 50018 ATEX (aupektusa 94/9/CE) n co cTeneHbto 3almTbl He Hxe IP55.

[Momumo atoro:

0  6nokupyowmin naTtpybok u kabenb BbIOMPaOT B 3aBUCMMOCTI OT MakcumanbHon paboyern TemnepaTtypbl, Tpebyemon ansa kabens;

O  He cnegyet o6aBNATb UHbBIX YNIOTHEHUI KPOME TEX, KOTOPble MNOCTaBMEHbl U3rOTOBUTENEM;

O npw ycTaHOBKE HA MECTO KPbILLKW KIIEeMMHMKa HEOBXOANMO BOCCTAHOBUTL CIIOM MyCTON CMasku

2.6 3asemnsolee coeguHeHue

Kpome 3asemndwero coegmHeHua, npeayCcMoTpeHHOro BHyTpu KneMMHOM KOpOGKM Ana Bcex ,quAraTeneﬁ, B3pbiBO3allMLEeHHble ABUraTtenn
OCHaLLalTCa BTOPOW TOYKON 3a3emMneHnsi. OHa pacnonoxeHa CHapyXu KIneMMHOWN kKopobkn Ha kapkace auratensi. Ee coegmnHsaioT ¢ obwmm
3a3emMrneHnemM yCTaHOBKM NPpOBOAHUKOM C Ce4YeHneM He MeHee 4 MM2. Huxe YKa3aHO ce4vyeHue 3asemMndroulero nposogHuUka B 3aBUCUMOCTU OT
ceyeHnsa S npoBOAHUKA NTMHUK:

=S ans S < 16 mm?
16 ansa 16 mm2 < S £ 35 mm?
2058 ans S > 16 mm?

BuHTbI 3a3emneHns ocHalleHbl 6apalukoBbiMu Wwanbammu ot otkpydmBaHus UNI 6600; nocne 3aTskkv BUHTOB Kpas aTux wwanb 3arnbarT ans
GrOKMPOBKM.

1) KabenbHbli HAKOHEYHMK
2) LLlarnba 6nokMpoBKM OT OTKPYyYMBaHMS
3) Bunt

2.7 MNpoumne npeaynpexaeHUsi N0 MOHTaXy

Mpy MOHTaxe B3pbIBO3aALLULLEHHBIX ABUraTenen HeobxoanMo CrneauTb, YToObl X BEHTUMMPOBAHMWIO HE NPENATCTBOBANMN pasfMyHble NpeaMeThl,
pacnosioXXeHHble No6M3oCcTy.

C aTon uenbto crnegyeTt cobniogate MUHMMAanNbHOE PaccTosiHUE Mexay ABuratenem u niobon NHOWM KOHCTPYKUMEN, HE SIBNSIIOLLENCS YacTbio
OBUraTens, Kak ykasaHo Huxe B Tabnuue:
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B kayecTBe anbTepHaTMBbI, ABUraTeNlb MOXET ObiTb OCHALLEH NPOKaAKkamMy NPOTUB pa3BUHYMBaHKSA 1 BpalleHus Tuna “Nord-Lock” nnu
noao6HbIMU.

1) BuHT

2) LWaiba 6noknpoBku OT OTKpY4MBaHUS
3) KabenbHbI HAKOHEYHUK

4 ) Llan6a 6roknpoBKM OT OTKPYYMBaHUS
5 ) Bazemnsioliee coeaguHeHne

i
i3

i)

MuH. paccTosiHue ot

BbicoTta ocu #
APYrux KOHCTPYKUUNA [MM]

no 160 40
ot 180 go 225 85
2250 125

KJ'IeMMHle KOpO6Ky Bcerga Hy>XXHO 3aKpbiTb A0 TOrO, KaK 3anyckaTb ABuUratesb.

A ObecneybTe, YTOObLI OXNaXAaloLMN BEHTUNSATOP 3abupan Bcerga CBEXuid, YUCTbIN U Cyxow BO3AyX. Ecnv aBuratenu yctaHOBEHbl BHYTPU
MaLUWHbl W/MNK 3aluymLLEeHbl 3aKpbIBAOWUMK NaHENs MU UK KoXyxamu, To abcontoTHO Heobxoammo, 4Tobbl Bo3dyx 3abupancst U3 okpyxatoLlen
cpedbl No kaHanam v BbiGpacbiBancs obpaTHO B cpefy Yepe3 BEHTUNSLMOHHbIE OTBEpPCTUs. Touka 3abopa cBexero Bo3agyxa M Touka Bblbpoca
HarpeToro BO3AyXa AOIMKHbl HAXOAUTbCS KaK MOXHO Jarnblue Apyr OT Apyra U HUM B KOEM CrlydYae He co3gaBaTb HenpaBWrbHbIX LIMKMIOB
BO37yxoobmeHa.

3) OCMOTP A0 3AMNYCKA

= [lpoBepHWTe BPyYHYlO Ban ABUraTens, NnpoBepsisi, 4TO OH BpalyaeTcs cBo6oaHo v 6e3 3aeaaHus.

MpoBepbTe, YTO BHYTPU KOXyXa BEHTUNSITOpa Ha ABWUraTeENe UMW B BEHTUMSILMOHHBIX KaHanax HET MHOPOAHLIX TEM, NOMaBLUMX TyAa Mpu
XpaHeHUW U MOHTaxe.

MpoBepbTe 3aTsiKKy BCEX BONTOB, KPEMNEXKHbLIX BUHTOB ABUraTeNsi U OPraHOB TPAHCMUCCUM.

[MpoBepbTe, YTO ANEKTPOCOEAMHEHUSA Ha KNeMMHUKax ABWraTens u npuveofa BbIMOMHEHbI NPaBUbHO U YTO XapakTEPUCTUKU UCTOYHMKA
NUTaHNA COOTBETCTBYIOT NapamMeTpam Ha Tabnuuke.

MpoBepbTe, YTO XapaKTEPUCTUKM MalLKHbI (3aLLuUTa, CKOPOCTb, TUM KOHCTPYKLUM, OXMaxkaeHue U T.M.) oTBeYaloT ocobbiM TpeGoBaHVsSM B
AaHHoM 06n1acTu NPUMEHEHUS.

MpoBepbTe COOCHOCTb MalLIUHBI.

MpoBepbTe MOHTaX OpPraHOB TPAHCMUCCUW, HATAM PEMHEN, 3a30p LLUECTEPEH U COOCHOCTL MyQT.

MpoBepbTe, YTO HanpaBneHWe BPaLLEHNSI COOTBETCTBYET HYXKHOMY.

MpoBepbTe 3a3eMnAoLLEe COEANHEHNE.

MpoBepbTe YCTAHOBMIEHHBIE MPUHAAIEXHOCTH, KOHTPOSIMPYS, YTO UX MOHTaX M NMPOBOAKA ObINN NPaBUSIbHO BbIMOSTHEHbI.

MpoBepbTe, YTO BbINN MPUHATLI BCE MEPbI MO M36EXaHMI0 KOHTaKTa C YacTsMU Mo HanpsKeHUeM WUnu B ABKEHUM.

MpoBepbTe, YTO yaaneHbl BCe MexaHUYeckme yropbl U pacrnopku.

MpoBepbTe UCNPaBHOCTL PaboThl NPeAOXPaHUTENBHBIX (aBaPUIiHBIX) YCTPOMCTB.
MpoBepbTe, YTO yCTaHOBKA roToBa Ans 3anycka, Ha Hel HeT nepcoHana, He YNnofIHOMOYEHHOro Ha paboTy Ha 3ToM 06opyaoOBaHNUM, YTO BCe
GbINn NpeaynpexaeHsl 0 3anycke v YTo BbinNu NPUHATLI BCe Mepbl Ans paGoTbl B 6€30NacHbIX YCNOBUSX.

Ul

U

LUy yLuuy

Kateropuuecku 3anpeLyaeTcsa 0CTaBnsiTb OTCOEAMHEHHbIN ABUraTerb BpallaTtbCs CO LUNOHKOW, BCTABNEHHOW Ha Ban; B KpanHeM criydae ee
HY>KHO 065A3aTeNbHO XOPOLLIO 3aKpenuTb KMENKon NeHTON.

4) NPOBEPKU U OBCINY>XUBAHUE B3PbIBO3ALUULEHHbIX ABUTATENEN

[MpoBepku 1 obecnyxmBaHne B3pbIBO3ALLMLLEHHbIX ABUraTenel BbIMOMHAIOTCA cornacHo kputepusam Hopm EN 60079-17.

O Kremmbl anekTpocoeavHEHWN OOIMKHbI ObITb XOPOLLO 3aTSHYTbI, MHAYe eCTb PUCK BbICOKOrO COMPOTMBMEHWS KOHTaKTa M nocreayoLero
neperpesa.

Heobxoammo cneautb 3a TeM, 4TOObI pacCcTOSIHUA BO3AYLLUHON U3OMSLMM U U30MNSILMKU Ha MOBEPXHOCTW MeXAy pasnnyHbIMW NPOBOAHUKAMMU
COOTBETCTBOBANMN HOPMaM.

Bce BUHTBI ANA 3aKpbITUS ABUraTens u kNemMMH1UKa HeobXoAnMo 3aTarmBaTe 40 ynopa.

YnnoTHeHns u petanu kabenbHbiX BXOAOB 3aMEHSIOT TOMbKO HA WAEHTUYHbIE TEM, KOTOpble MOCTaBrneHbl WM3roToBUTENEM, C Lenblo
rapaHTMpoBaTb Ty Xe CTeNeHb 3aLuThl.

[MoBepxHOCTW B3pbIBO3ALLUMLLEHHBIX COEAMHEHUN (Hanp.: COeAWHEHUs! KMEMMHUK / KpbiliKa KNeMMHUKa, KNEeMMHUK / kapkac asuratens,
Kapkac Auratens / wWWTKM, Ban / BHYTPeHHee [HO) He AOSKHbI NnoAaBepratbCA MallMHHOM 00paboTke, Ha HWUX Takke He cneayeT

a
a
a
a
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yCTaHaBnvBaTh repMeTU3NPYIOLLME YNIOTHEHNS, OTNINYAIOLIMECS OT NOCTaBMEHHbIX U3roToBUTENEM. VX NOBEPXHOCTb HYXXHO cofepXaTb B
yuctoTe. OT KOPPO3WUU W MoMnafjaHus BoAbl MOXHO HAHECTU TOHKWIA CIOW rycToW HesaTBepAeBaloLlert CMasku (Hamp., CUNMKOHOBOM). JTy
CMa3Ky HyXXHO MOBTOPSATb MPU KaXAO0M AEMOHTaXe yKa3aHHbIX MOBEPXHOCTEN.

5) PEMOHT B3PbIBO3ALLULLEHHbLIX ABUIrATENEN

PeMOHT B3pbIBO3alLMLLIEHHBIX ABUraTene NpoOBOAAT COrNacHO KpUTepusiM, N3noxeHHslM B Hopme IEC 79-19.

Ecnv peMOHT BbINOMHAET He caM U3rotToBuUTErb, TO 3TU paboTbl NPOBOAAT B MacTEPCKOM, OCHALLEHHON BCeM HeobxoaWMbIM Ans pPeMOHTa 1
nocneayoLmx NpoBepPOK, a NepcoHan fomkeH obnagaTte TEXHUYECKUMM 3HaHUSAMK B 0briacT MeToAoB 3aluThl ABUraTenen.

B cnyyae pemoHTa 4acTel, nMmetolmx Gonbluoe 3HaYeHUe ANs 3aluMTbl OT B3pbiBa, HE CreayeT UBMEHSITb KOHCTPYKTUBHBIX XapaKTepUCTUK
asuratens (Hanp., pa3Mep COeANHEHUN, XapakTepuUCTUKM OBMOTOK 1 T.M.), 8 OTPEMOHTUPOBAaHHbIE YacT HE0BXOAMMO NOABEPrHYTb NPOBEPKaM.
Mo BceM BbINOMHEHHbLIM paboTam CoCTaBnAeTCs MMCbMEHHbIN OTYET.

Ecnu pBuratenb nocne pemMoHTa NOMHOCTHI0 COOTBETCTBYET HOpMaM U CepTUdUKaTy, TO Ha HEro KpenuTcs AOMornHuUTenbHas Tabnuyka (npu
3TOM OpUrMHanbHas Tabnuyka ocTaeTcs Ha CBOEM MeCTe) C yKa3aHMeM CrefyloLero:

Q cumeon R

0  nacnopTHbIN HOMEpP, NPUCBOEHHbLIA PEMOHTHOWN OpraHusaumen

0 pata pemoHTa

O HasBaHWe unu mapka peMOHTHOI opraHu3aumn.

Ecnu pemMOHT U3MeHsieT XxapaKTepuCTWKM, BaxHble C TOYKM 3peHust 3awmutbl Ex (CM. Hanp., Bbllle KOMMEHTapuu Mo B3pblBO3ALUMLLEHHBIM
coeAvHeHUsM), 1 ABuUratenb nocne peMoHTa borbllue He COOTBETCTBYET cepTUdMKaTy, TO OpUrMHarnbHy0 Tabnuyky cneayeT CHATb, @ ABuratenb
CYMTaETCs HEeMPUroaHbLIM A KCMyaTaLmmn BO B3PbIBOOMNACHbIX 30HaX.

[ns ganbHenwWwero NpUMMeHeHNs B TakUX 30Hax ABuUraTenb A0MMKEH 3aHOBO NMPOWTU MPOBEPKY KOMMNETEHTHON CepTUMULMPYIOLLEN OpraHn3aLmm.

6) ANEKTPNYECKASA CXEMA OBUTATENA

CXEMA COEOVMHEHWA OBUTATENA CO CMELWAHHBIM BO3BYXXOEHVEM 3AMYCK ABYXCTYMNEHYATbIMWN NCKNOYEHHBLIMW
COMNPOTUBNEHNAMU

F1-F2 = O6moTka oTAenbHOro BO30yXaeHust
D1-D2 = CtabunuaupytoLias nocneaoBatenbHOCTb
A1-A2 = ObmoTKa sikopsi
B1-B2 = O6moTka BcrioMoraTesbHbIX MNOMHCoB
R1-R2 = ConpoTuBneHus 3amnycka, UCKMYaTCsl U3 NOCTaBKW
PUM. = Knemmbl, noMmeyveHHble B1 1 A2, HaxoasaTcs He B KNEMMHMKE, a BHYTpU ABUraTtensi.

]1°® o o o o

BPAILEHUE 10 YACOBOW CTPEJIKE BT CO CTOPOHBI [TPUBOJIA
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